
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE - ROMA 
Vi. IV NoTcmbti. 149 • Tefef. 67.121 63.521 61.469 67.845 ; 

ABBONAMENTI! Un anno . . . L. 3.000 ••'••• -
Un semestri» 
Un trimestre 

» 1.600 
» 890' 

S p e d i n o n e In a b b o n a r e . p o e t a l e - C o n t o c o r r e n t e p o t a l e 1/89795 

fITBBLICITA': per ivjnl oilliaetro di eoloooi: CosoticUll • Ciacmi L. 70 • Etti 
ipetUeoll L. 70 • Crooaci L. 100 • Necrologie L. 70 • Figtaiitria. Btnche. legai* 
L. 100 piò t«!«e goTtraatite • Palmenti lolicipilo ^«ti»olgersi SQC. PER LA ll'BBLI-
CITA' IN ITALIA (S.P.I.J Vii dil Pa/Iimiato. 9. Homi - Teleloal 61.372. 68964. ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Uccisione di Tanas, assassinio 
di Coop, bastonatura dei Grandi 
Invalidi: ecco il piano K di Sceiba 
e Pacciardi. 

ANNO XXV (Nuova serie) N. 19 GIOVEDÌ 22 GENNAIO 1948 Una copia L. 15 • Arretrata L. 18 

DOPO MOGADISCIO 
Quel l i che non h a n n o diritto 

'di protestare per quanto è acca
duto nei giorni scorsi a Mogadi
scio , sono prec isamente i -o-teni-
tori del governo deninrristiaiid, i 
fautori e sostenitori «Iella poli
tica estera condotta dall'Italici do
po la l iberazione di Roma e i na
zionalist i monarchic i , nto- fa-c i s l i 
e d'altre correnti , ( i i a c c h è se ap
pare ev iden ie che l'eccidio di no
stri connaz ional i a Mogadiscio «• 
stato susc i tato lirtW'liitclligvm r 
Stroice, al m o m e n t o in in i la 
Commiss ione interal leata sj accin
geva a compiere le Mie indagini 
sul territorio della Somal ia . non 
p u ò esservi dubb io che la provo 
cazion*" ha trovato il suo terre 
no propiz io in un ins ieme di t ir 
costanze creale dal la p o l l i n a i lrljun 
governo i ta l iano e, MI un pian' 
più generale , dairindielrcgji i i imeii-
to che le » lassi r o m e r i a t n e i i 
reazionarie hanno fa l lo subire al
la nuova democraz ia italiani 
p ò il 2 g iugno. 

d. 

i fatti di Mogadisc io e l'arrivo dei 
fucilieri americani a Taranto? 
.Non è ridicolo, oltre che scel le 
rato, s trombazzare i vecchi mo
tivi colonial ist i , nel momento in 
cui gli Stati Uniti dici'in ratio di 
l o l c r stabi l ire basi militari nel 
Mediterraneo, e non solo nella Li
bia. ma nella slessji Italia? 

Al Congresso per gli interessi 
italiani in Africa, nel magg io 
-tor^o, noi i n d i c a m m o modesta 
mente «piali r ivendicazioni pote
va l eg i t t imamente avanzare 'a 
tiiioiii Italia verso le sue e \ Co 
Ionie, nel qiiH'Irp dt una coerente 
politici iiihTiur/iutiuIr di ricon 
<iui*ln rlvll.i propria completa so 
in aititi!. 

I)ic riunì" allora perché d o n n a 
«•s>ere tra i fautori attlni dei 

la indipendenza nazionale dei po
poli colonial i , e («une tali d imo
strine il nostro diritto a riceve
re raii iministra/ . iniie fiduciaria 
delle f\ colonie , sotto l'egida ed 
il l o n t r o l l o d c l l ' O . N . r . . per ai 

nella qu.ile, « oin|iir.Miare le popolaz ioni di que
ste colonie a l l 'autogoverno. Di 
femii io allora che non potevamo 
a i t e t t a r e la prospett iva di l e d e 
re le c \ colonie i tal iane diventa
re una ba ie e s c l u s i l a di una qual
che grande potenza. 

'l'ali nostre posizioni supponeva
no tutto un indir izzo nuovo della 
no«tra pol i t i la internazionale e 
l'erto le popolazioni rielle ex ro-
lottie. S u p p o n e v a n o lo sc iogl imen
to del curioso « Ministero del 
l'A.I. » e la creaz ione di un altro 
organismo, a d e g u a t o ai nuovi 
compit i , diretto da un personale 
pol i t ico nutri to de l le nuove idee. 
S u p p o n g a n o |A c o n d a n n a del ti 
pò di propaganda condotta da 
quel » Ministero > e da certa stam 
pa «• c pcr ia l i zza ia >. non più con 
forme con la irlcoloeia e rnn gli 
indirizzi della nuovn Italia d e m o 
cratica. uscita dal la r ivoluzione 
democrat ica ant i fascista . 

Noi r ibadiamo, osiri, que | |p no 
stre p o z i o n i a c o m m e n t o dei do 
lorosj f,-itti di Mogadisc io . l e ri
bad iamo. «ebbene r ^ n s iano «ta
te gravemente compromesse da 
tutta la polit ica del governo ita
l iano. — umi l iante , servi le . s r n -
za nessuna fierezza democrat ica e 
nazionale, f.p r ibad iamo perche 
va lgono ancora oggi rome la in
dicazione di una via di «vi luppo 
democrat i co dei nostri . rapporti 
con le popolaz ioni rielle e x Colo 
nie i tal iane, p di una polit ica di 
=alva?uardia desrli interessi Hel-
l'Italia nel Mediterraneo. 

RUGGERO GRIECO 

D o p o la catastrofi 
fu gettata l'Italia dal la iiionaic Ina 
e dal fascismo, sostenuti dalle 
• e c c h i e classi dirigenti , loto coni 
p l i c i dirette, l 'obiett ivo fondameli 
tale del nuovo Stato i ta l iano do
veva esst-ic (come resta) la ri
conquis ta della indipendenza , al 
traverso la ricostruzione HI mio 
ve basi del la vita naz ionale ed il 
r ipudio del la vecchia pol i t ica este
ra imperial i s t ica , reazionaria e 
fascista. La nuova democraz ia do
v e v a condannare dec i samente il 
co lon ia l i smo, che è stato anclu-
una sorgente di sc iagure per l'Ita
l ia, e mettersi al Ranco dei popò 
li co lonial i , nella misura ch'Ile MI.-
poss ibi l i tà , per sostenerne le aspi
razioni al la indipendenza ed alla 
formazione di Stati nazional i . 

Tali d o v e v a n o essere gli orien 
tementi polit ici fondamental i del
la nuova democrazia i tal iana, an 
nunciat i dal la r ivoluzione d e m o 
erat ica ant i fascista . Ma le cose. 
com'è noto, sono andate diversa
mente . E d o p o il 2 g i u g n o abbia
m o v i s to le vecchie c lass i diri 
genti , responsabil i del fasc i smo e 
del la catastrofe nazionale , risali
re a gal la e raggruppars i attor
no al part i to ed al governo del
la Democraz.ia crist iana e sfor 
zarsi di riprendere il sopravven 
t© nella vita del Paesp. 

E' er idente che questi fatti del 
la vita • interna i ta l iana, legati 
s tret tamente afle v icende del la po
litica estera condotta dai gover
ni succedut is i d o p o la l iberazio
ne di Roma e. quindi , alla en 
trata dell 'Italia nell'orbita del 
b l o c c o occ identa le , d o v e v a n o ave 
re le loro conseguenze anche «ul
ta s i s temazione delle e \ colonie 
i ta l iane. 

Entrata nel g iuoco del le rivali
tà tra gli imperial ismi occ identa
li, i quali r innegano u n o ad uno 
gli impegn i assunti d inanz i ai po
poli durante la guerra. l'Italia ve
niva ad indebolire enormemente 
le sue chance* di ot tenere del le 
amminis traz ioni fiduciarie nelle 
sue ex colonie compromet tendo . 
ne l lo s tesso tempo, le s impat i e che 
il nuovo regime democrat i co ita 
l i ano cominc iava a conquistarsi 
tra le popolaz ioni del le p \ colonie 
d'Africa. Infatti , gli imperial ist i 
occ idental i cons iderano la questio
ne del la s i s temazione del le co lonie 
d'Africa nel quadro dei loro pia
ni strategici aggress ivi e non già 
in vista di a c c o m p a g n a r e le po
polazioni delle ex co lonie all'au
togoverno. Nel quadro del la poli
t ica e del le rivalità imperia l i s t i - j 
che , l'Italia non ha nulla da atten
dersi : né dagl i imperial ist i , i qua- , 
li regoleranno secondo i p r o p r i j d e 1 ] " istituzioni repubbl icane- che* 
esc lus iv i e sia pure c o n t r a d d i l l o - ! f L P / J ' i n , , 0 , . ; , L V , m i n ? U IoUn_ , a ! 

ri interessi la quest ione de l le « \ 
co lonie i tal iane, ne da l le popola 
zioni colonial i le quali pens^ran 
no . ed a racionc. che l'Italia 
tuale non è mol to d iss imi le 
quel la 

LE FABBRICHE SI MUOVONO IN DIFESA DEI DISOCCUPATI 

La settimana di quaranta ore 
rivendicata a Milano, Napoli e Taranto 

Lo sciopero di Ancona ha salvato i cantieri Piaggio - La grande 
manifestazione di oggi a Milano - L'agitazione si estende a Firenze 

L'agitazione df lU masse disoccu
pate per la settimana lavorativa di 
40 or<=, ehf darebbe un'ampia pos
sibilità di assorbimento ai s e m a 
lavoro, si è estesa rapidamente a 
tutta la pfnisola 

A Napoli p a Taranto si sono svol
te ieri ersndi manifestazioni. Sta
mani una dimostrazioni* di vaste 
propoi zioni avrà luogo a Milano. 
deve il numero dri disoccupati è 
cresciuto negli .ultimi due mesi di 
25 mila unità, oltre ai .10 mila la
voratori .sospesi temporam amente 
dall'impiego. Alla ms.-sa dei senza 
lavoro >i affiancheranno stamani le 
maestranze di tutte le fabbriche 

Il conc€nÌTsmcnto dei .manifestan
ti avvarrà dinanzi al la Camera del 
Lavoro. La situazione estremamen
te minacciosa determinatasi nell'ul
timo periodo fa si che alla lotta, di 
Milano guardino anche tutti gli al
tri centri industriali della Lombar
dia. 

La manifestazione di Napoli 
Al corteo di disoccupati che ha 

avuto luogo ieri a Napoli hanno 
partecipato migliala e migliaia di 
persone. Una delegazione è stata 
ricevuta in Prefettura, dove ha pre
sentato un memoriale: * stata ri
chiesta l'attuazione delle 40 ore e 
l'inizio immediato dei lavori pub
blici da tanto tempo promessi. 

A Taranto, un folto gruppo di di 
soccupati si' è riunito ieri mattina. 
dir.anz.i all'Ufficio del Lavoro per 
ottener* l'ingaggio personalmente 
promesso dal Prefet+o De Pascale; 
ma questi aveva ancora ima volta 
mancato alla sua parola I disoccu
pa si recavano allora alla Prefettu
ra. ma .senza alcun motivo venivano 
violentemente assaliti dalla. « Cele 
re «. braccati poi per le vie citta
dine. arrestati in massa. Perfino 
donne e bambini venivano colpitj a 
manganellate; violenze sono >tàfce 
usate contro corrispondenti di gior
nali l ièirenifèizió delle loro fun
zioni. Alcuni provocatori hanno ten
tato di approfittare della situazio
ne. compiendo atti vandalici da cui 
la massa degli autentici disoccupa
ti e rimasta del tutto estranea. 

Un ennesima prova di violenza 
antidemocratica è stata fornita Ieri 
dalla polizia di Scriba contro I la
voratori della provinria di Cremo
na. «cesi in Adopero generale per 
l'arbitrario arresto di due membri 
di un Consiglio di Caseina. 

Il Prefetto ha vietato un grande 
comizio nella città « per motivi di 
ordine pubblico ». Da quel momento 
infatti sono avvenuti gravi inci
denti. provocati dalle violenti, ca
riche. della polirla 

Vivo fermento regna In tutta la 
provincia. 

Violenze antidemocratiche 
Violenze non meno gravi sono 

state compiute anche nell'Umbria. 
nella zona di Perugia » a Città di 

Castello, dov» è vivissimo il fer
mento del contadini per l'applica
zione del . . lodo,- mezzadrile. 

Il Consiglio delle Lf^he di Fi
renze. da parte sua. ha deliberato 
dj iniziare in tutta la provincia una 
vasta agitazione per i disoccupati 

Lo sciopero di Ancona, prosegui
to compatto » deciso per tutta la 
giornata di ieri, ha raggiunto un 
grandissimo successo. In una riu
nione svoltasi a Roma tra una rap
presentanza anconitana, il compa
gno Di Vittorio e l'on. Togni. que
sti ha dato ampie assicurazioni cir
ca il finanziamento p r '' Cantie
re navale e ha stabilito l'erogazio
ne di un congruo anticipo per as
sicurare le paghe. La lotta condot
ta con tenacia ed energia dalle mae

stranza. che hannn g<^*.;i(i diretta
mente il Cantiere per una .settima
na, ha salvato lo stabilimento: Piag
gio. presente anche lui alla riunio
ne. ha rieci=o infatti di abbandona
re ogni progetto di smobilitazione. 

E' prevista di conseguenza la ces
sazione dello sciopero nella città. 

Un convegno a Mantova 
per l'occupaiione delle lerre 

MANTOVA. 21. — Il ff>nv,£nn p?r IV>r-
ci!p»7ion» dell» »*rr» demaniali m Al-
ts Itali» riunito!" a Mantova ha delibe
rato di potennar» nei modi più ener-
J K I » den«i il moTiment". allo «ropn 
di impiegare il mjjrzior numero po»«ihi-
I» di mano d'opera bracoanOl». t di 
far rendere al masomo jrado cali terre. 

OCCUPAZIONE "DISINTERESSATA „ 

L'ACQUA DI COLONIA 
E' FINITA NEL TAMIGI 
GLI AFFARISTI ANGLO AMERICANI DELIA BIIONIA SI 
STANNO SBARAZZANDO DEI CONCORRENTI TEDESCHI 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
FRANCOFORTE, gennaio. " — 

Gii affaristi britannici e america
ni. » quali hanno inondata ìa Bi-
ron'a 50ffo Io divisa di ufficiali 
deWamminitt razionr militare, $i 
sforino tf"i'M;:nnrfn dei loro con-
rorrentt tedeschi *in mcrcnti moti-
d'ali 

L'acqua di Colonia, fabbricata 
dalla « Keicmschr Was*pr », lottò 
eon tiicresto durante parecchi an
ni contrn plt orticoli di profume
ria di prnrenien2a britannica, ti 
procedimento di fabbricazione tra
ini segreto del proprietario delta 
fabbrica Dor>n l'occupazione d' 
Colonia da parte delle truppe bri
tanniche ed americane, un pryppo 
di ufficiai' ti presentò al proprie
tario esigendo l'immedtcta rtrcla-
zionc del spprefo di fabbricazione 
dell'acqua di Colonia. Oppi. lei 
preparazione dell'acqua di Colonia 
fi trova completamente rotto il 
eontrollo delle autorità britannt-
che e tutto il • profumo prodótto 

LA TERZA GIORNATA DEI LAVORI DEL CONGRESSO SOCIALISTA 

Nenni esalta l'unità popolare 
fondamento del Fronte Democratico 

Alleanze alla base e non solo ài vertice - Andare uniti alla battaglia elettorale 
Lotta conseguente dei socialisti contro l'imperialismo dei guerrafondai americani 
La terza giornata de! Congresso 

Socialista con l'ampio Intervento 
del compagno Nenni ha segnato un 
momento di particolare interesse 
nella discussione sviluppatasi sulla 
relazione Basso. 
• Muovendo dall'esame dell* Co-

stltuzione. che dell'evolverei della 
situazione rispecchia i vari- periodi 
é le vàrie fasi e che presenta vari 
aspetti negativi, anche se nel suo 
insieme ha ricevuto I voli dei so
cialisti. Nenni ricorda, analizzan
dole critiramente. vittorie e scon
fitte del movimento demnrratiro 

PER SOFFOC4BE LO SCANDALO PI VIA SALARIA 

Il Governo lancia un "piano K„ 
diversivo ali ' assassinio di Coop 

soffermandosi in particolare sugli 
avvenimenti dell'ultimo anno che 
egli definisce « l'anno di De esa
speri » L'anno in cui, redeodo al'e 
pressioni dei ceti più reazionari di 
oltre Oceano, la Democrazia Cri
stiana ha «pezzato il fronte repub
blicano schierandoli In lotta contro 
I comunisti, e socialisti, ròntro~to1ti 
i democratici 

/ / Fronte democratico 
Dopo aver sottolineato i vari 

aspetti della grave situazione che 
si è venuta in tal modo a determi
nare per ti Paese Nenni passa, ad 
esaminare le prospettive presenti e 
future del movimento democratico 
n Italia, rilevando immediatamen-

votj che questo o fjuel partito po
trà totalizzare 

1 problemi che ogKi sono di fron'e 
ad oeni democratico sono problemi 
di azione e di lotta lotta per por
tare innanzi le zrandi riform? di 
struttura, lotta per aprire la stra
da al lo «'viluppo democratico eli
minando da! governo la direzione 
democratico cristiana. «Quésta lotta 
non la può condurre vittoriosamen
te il Partito Socialista da solo o il 
Partito Comunista da solo. 

Alla luce di questo Nenni rileva 
quale contraddizione è insita nella 
posizione di chi 5j dichiara favore
vole al fronte, ma favorevole nello 
stesso t fmpo alle liste elettorali se
parate. La forza del Fronte deriva 

La realtà sulla figura della donna che emise denuncia contro ii generale 
Da $|iia dei tedeschi ad assidua confidente dei funzionari di Scelha 

Una arossa e a'unino altrettanto 
stupida speculazione, diretta a rii-
«Irarrp l'opinion? pubblica dal tra
gico assassinio di via Salaria e a 
dar nuovo alimento all'opera di pro
vocazione e di violenza che il go 
verno ha posto come suo obiettivo, 
e s'ala i:ri montata dai Ministri 
Scriba e Pacciarrij e lanciata da!!? 
ultimissime edizioni della stampa 
cia!!a 

L iniz'ativa è .stila presa dal co-
=jòd"t:n .. Comitato prr la difesa 

si ingenua da credere alle bugie 
da servi sciocchi degli Sceiba e dei 
Pacciardi. e da rinunciare per que
sto al suo diritto di avere precisi 
schiarimenti e precise »arat»ile In 
merito alla azione violenta di cui 
il duo porta la pesante responsa
bilità. 

(Continua in 2. pop.. 2. col.) 

ì p r e - ' i r i - ^ di Paonardi Preocrii-i 
(nato rial!:-- arci:.-? che ormai da tut-
jtc !? pari; e da tutte le ra iegone 
'd; c'f'viir.i .-=i J-van- contro la po-

<it-'liz:a e co l t ro i rn'i;c 'r; re«pon?ahili 
f i . i 'dfl clima di f n s i o n - e di allarmo 

anteriore, e «e ha pcr-'u? i ' ch- ?• e ar-dato erpanrio. il Comi-
Te colonie «i a d o p - r a . come può a j , / s t ' 1 . h ? , erborato , a quanto risul-
. ; / . « - « . . ; c * , , l o '''. t ! , , , r ' t , n P'^rio daz ione che 
riconquistarle . I d o v r ^ b r *:auirc du? 

Infatti nessuna condanna «l^^d-mr nta'i 
co lon ia l i smo è stala pronuncialajnolizra. e c?-nparn, di stampa <U-
dall 'Ital ia democrat i ca , e nnn *»•!'» rttta a ro ìm-re almeno in part*> 

direzioni for.-
r e p r e s s ' v a d e l ? a 

non e stata pronunciata una si 
mi l f condanna di p n n t i p i " . ma e 
s ta to mantenuto in tira un «Mi
nistero dell 'Africa Ital iana >. la 
ca i fola s o p r a w i i e n z a to*tttiii-i ^n _ 
S ie un chiaro programma. ' V i j , 
?tO « Ministero ». Inr^anicntr rum-

in 
I ahii-o r h ' «i è rrea'o fra questa 
no' i fr^ f l'nptn'nn*» p'ihblica. 

S;n provvrd'rrKnti d'Ha polizia 

U : ~ . 
r-ci!';, e t r a r ' I a t o Q u a n t o a!'a r a m 

pa d- ;t.-r>-.r>3. T pr;rr>j ris- i i lafi 
- v - o fa?T| a t t e n d e r e 
• ir..e-n • ;»! V'-n:r>alf T I da 

p " c o :ìni'^ chf ',f u i t i m =;<me n e l l a 

DIBATTITO A MONTECITORIO 

Tentativo di accordo 
sull'elezione del Senato 
I.a votazione «ni sistema da adotta
re per le e ledoni rinviata » venerdì 

Le votazioni sul sistema d» «dot
tare per l'elezione del primo senato 
della repubblica sono state rinviate 
a venerdì mattina su proposta del 
compagno Topftotfi. Scopo di que
sta proposta è di consentire ai rap

presentanti dei maggiori gruppi 
parlamentari di ricercare un accor
do sull'importante questione. 

Questa proposta è stata avanzata 
ed accolta dopo che si era esaurito 
il dibattito generale con i discorsi 
degli on. Nitti e Rus-so-Perez e del 
compagno La Rocca. Tutti e tre gli 
oratori hanno polemizzato aspra
mente con la democrazia cristiana 
dimostrando come il progetto di 
minoranza e quello del ministro 
Sceiba non tengano conto del vo'o 
espresso dall'Assemblea Costituen
te? in favore del collegio uninomi
nale. 

Ermanno WoHFerrafi 
è deceduto ieri a Venezia 

VENEZIA, ai — Nella abitazione 
«lei fratello, a San Samuele. In «se
guito ad un attacco cardiaco, è spi
rato questa sera 11 maestro Ermanno 
WoItT-Ferrarl. l'illustre musicista e 
eompo*ltor» r»nezaano. di 73 «noi. 

te l'importanza »d il valore del dalla solidità dri blocco alla bas<\ 
del blocco delle mass» unite attor
no ad un unico programma la nrp-
sentazione di liste separate non sa
rebbe che un elemento di divisione 

Dopo aver esposto l̂ 1 l in?e de! 
programma socialista che si basa 

Fronte democratico popolare, stru 
mento destinalo a potenziare la ca
pacità di lotta delle masse e che 
rappresenta, nell'attuale fase, ciò 
che fu l'alleanza antifascista sotto 
la dominazione di Mussolini 

Nenni precis-a innanzitutto rome 
il Fronte non sia stato una inven
zione della Direzione del P.C I. o 
del P.S !.. ma qualche cosa che e 
=orto dalle esigenza profonde dell» 
masse, dalle alleanze che nH corso 
delle loro lotte contadini ed operai 
seno andati realizzando. Anzi que
sta — d're l'oratore — è la precisa 
caratteristica del Fronte che esso, 
di fronte agli accordi al verace fi
nora realizzati in sede parlamenta
re. si presenta come creazione delle 
cose e delle masse. 

/ / problema delle elezioni 
Ed in questo sta la forza df 1 Fron

te: in qu€sta caratteristica che non 
deve essere falsata e che lo diffe
renza per esempio dal Fronte Po 
polare Francese la cui d rbolezza fu 
appunto nel rKm aver salde radici 
alla ba!»» «e neli'«sy.r« per questo 
esposto alle manovre di questo o di 
quel gTupv> di deputati o di politi
canti. . . . 

Le origini stess* del Fronte — ri
leva Nenni — le esigenze stesse che 
eli hanno dato vita dicono come 
fsso \són molto al di là di un pro
blema elettoraJe e come sbaglino 
profond«rr.ente quei compagni che 
si pongono il problema del Fronte 
dal punto di vista del numero d**; 

su una politica generale unitaria 
diretta a sostituire al governo buro
cratico sul popolo un governo de 
mocratico del popolo, su una polit i
ca •fconomico-finanriaria fondata 
sulle grandi riforme di struttura, 
sulla pianificazione, sulla redistri-
buzione del reddito, e eh* ri basa 
infin- • su un politica estera' ai 
aperta collaborazione sia con l'oc
cidente chp con l'oriente Neri ni af
fronta l'esame della situazione in
ternazionale e d"lla politica estera 
italiana 

(continua in 4 pop.. 4. eolonmr) 

Una vetreria occupata 
delie maestranze a Milano 

MILANO. 21 — Una fabbrica ml-
'anese di vetrerie. * 6tata oggi oc1 

cupata dnlle maestranza, a causa. 
del manrato pagamento di rttribu-
rio-it arretrate 

La Camera del Lavoro * interve
nuta nella questione, appoggiando 
!e nrhiest* del lavoratori. 

C O M M E D I A I N B E L G I O 

Leopoldi» ha abdicato 
in favore di Baldovino 

Monarchici e socialdemocratici sono d'accordo 

per salvare la ** monarchia collaborazionista , , 

BRUXELLES. 21 — Leopoldo III 
del Belg io ha abdicato oggi in fa
vore del figlio Baldovino, dopo aver 
raggiunta un accordo con il Presi
dente del Consiglio belga, il social 
democratico Henry Spaak 

In base « tsl» accordo. Leopoldo 
riceverà - il riconoscimento storiro 
su un punto particolare . . Tale 
punto particolare è il centro di tut
ta la questione monarchica belga. 
e c ioè se Leopoldo, r imanendo rei 
Belgio sotto l'occupazione nazista. 
abbia collaborato o meno con gli 
invasori. 

Spaak ha acconsentito ad accet
tare le conclusioni raggiunte dalla 
Commissione di Informazioni ir. 

pos to di colonizzate-ri f.i-i i-ri. h.« ^t?-^-,-^ . ni p'-nd'sr.:e 
fatto ' " ' ' e ron'inua a fare Ile ( . 1 , 

r.prcnd'-
varo C-I "i' ."'mn r!i?*>\ n 1̂  nO"iz;.i 

Ionie la stupida propaganda d*~l -- z:* r ! - M i r ' ì da uri o curo p c - i 
f r i torno dHI'Italia c<di>niz/^tri-i r-o-i -o -i<-'',Tniil a — re!at (va a unj 
ce >. in qua le non può aw-rr e h- ' fan»om*:-co p.ar.o - K - pr=disr>o>:o, 
Un effet to c o n t r o p r o d u r m i f r n r i ! ? p r . " ^ • prov .ma insurrezione 

t • J 11 . 1 tarmata 1:1 l ' a r a - , naturslnvntj» d i i 
confront i del le potenze imperial i - ! r n 7 T Ì , j n . c t . :

 v • •"-« ' . u.*i, 
• f iche i" nei confroni i dc | !c po-j v . " ' ' 

, . . . 1- 11 1 • . N c v n e r s n venta gran cosa. dato. 
po ta / ion i , locali , a l le qual i r sta- c h . , , n A t Ì 7 1 , ., I i r n . . a v j , „ Tic0pi9. 
to «o lennemtnte promesso dal le r e pedissequamente le precedenti 
grandi potenze l ' avv iamento ali-» 
autogoverno . D a q u a l c h e t empo . 
po i . v e d i a m o riapparire «u cerre 
rÌTÌSte f in ' certi c iornalt le an
t iche e fall ite tesi del « dir i t to > 
dell 'Ital ia alla « funzione coloniz
zatr ice ». del b i s o g n o per l'Italia 
d i « s b o c c h i colonial i >, ecc. An
e l e la Civiltà Cattolica entra in 
l inea e ch iede le Colonie . ?M quo 
i m m a g i n a r e c o m e questa propa-
f a n d a serva al g iuoco degl i impe
rialist i ed anche a preparare pro-
Tocarionì del genere di quel la che 
h a insanguinato le vie di Moga
d isc io . 

E* forse superf luo ripetere che 
il p r im o e grande ob ie t t ivo del
l 'Italia democrat ica è di riconqui
s tare la • p ienezza del la propria 
ind ipendenza , ed evitare con tut
t e le sue forze di cadere es*a a l lo 
• t a t o di nna semicolonia ' N o n vi 
è forse una stretta conness ione fra 

«troike- nazionali e americane, ma 
da Pacciardi •» Sceiba non s ; pote
va pretendere molto di più. D'altra 
parte i Santi Savarmo prendono 
pur<» uno stipendio per qualche i o - 1 

sa. ed infoiti U notìzia suggerita j 
isciva c o n tutti eli onori del caso,; 
ampliata con la riveìarion*1. corte
semente fornita da un'aeenzia 
americana, lelafiva al progetti di 
T'to po r la marna su Parigi, con 
lancio di bombe atomiche e c o n 
via 

Non si possono prevedere ancora 
gli sviluppi che si voclrono dare » 
questa ennesima campagna di 
-riorrhe calunni" F' da dubitare 
però che M primo tentativo fatto 
possa aver successo 

Da una par'», infatti, nna stessa 
alta personalità della polizia ha 
dovuto già ier sera ammettere che 
nessun elemento che renfermi l« 
esistenza del preteso piano « K » ri- ' 
«ulta In possesso della polirla, e. ; 
dall'altra, non risulta neppure che) 
l'opinione pubblica italiana ita -o- l 
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Grande Assise della Pace 
• - . 

di tulle le donne italiane 

merito a questa questione. Come ai 
ricorderà, tale Commissione nomi
nata dal l 'ex re aveva dichiarato, 
sulla base di documenti m«ssi a sua 
disposizione da Leopoldo, che l'ex-
re era rimasto in patria sotto l'oc
cupazione per garantire la continui
tà costituzionale de l lo Stato. 

Tali conclusioni, che sono rtate 
mes"=e energicamente in dubbio dai 
comunisti e dai liberali, sono tutta
via state sufficienti per offrire a 
Spaak la via per concludere in s e n 
so filo-monarchico la grave que
stione di Leopoldo e della monar
chia belga. 

Un appello dell'Alleanza Femminile per la di-' 
fesa della pace, dell'indipendenza e del lavoro 

Per esaminare la situazione che deriva dalle sempre più gravi 
minacce che incombono sulla nostra indipendenza, dalla preoccupa
zione e dal fermento che in tutto il Paese hanno «suscitato la presenza 
di truppe straniere nei nostri porti, l ì s trage dei nostri connazionali 
a Modagiseio e a Massaua. 1» ripetute v o l e n z e della polizia di Sceiba 
e Pacciardi manifestatesi persino contro mutilati e grandi invalidi di 
enerra. ai é riunita nei giorni *eor*i l'Alleanza Femmini le del Fronte 
democratico popolare. La grande associazione femminile , denunciando 
in questa serie di avvenimenti sanguinosi la volontà manifesla di 
provocare discordie fra i popoli e conflitti all'interno del paese, ha 
d"ciso dt fare appello ad ogni italiana perchè in tutto il Paese la cam
pagna rer la difesa della Pace «ìa ripresa in maniera più energica. 

In particolare. l'AHeanza femminile ha deciso di convocare a 
Roma per il 14 m^rzo donne di tutte le regioni, di ogni ceto e cate
goria. perrhè. riunite in una grande « Assise del la Pace ». riconfer
mino con impegno solenne la decisa volontà di difendere la pare, la 
indipendenza, il lavoro, fondamenti tndispensabili di una #an* 
democrazia. 

L'Alleanza ha rivolto un invito a t u f e le forze democratiche per
ché inviino la loro ideatone alla As*:ie della Pace, indirizzando alla 
Alleanza Femminile del Fronte. Democrat ico' Popolare, presto 11 
C.E.R., in via Palestra SS, Homi. 

Le (onversairànl a Roma 
per il «piano Marshall » 

I de.egatl inglese e francese per 
"e conversazioni ltalo-franco-lnglesi 
In re^azio^e a" piano Marshar: che «1 
.svo:?erafs.no a Ro-'na, giungeranno 
oss i 

Saluto a « Il Paese » 
F.' uscito ieri a Berna il primo un-

rr.ern de f 11 Par%* ». diretto da 
Tornr.tr> Smith 

II mlìrga Smith non he tenagno 
dì pretcntazioni: la sua dirittura e 
le sue capacità giornalistiche sono 
note r appczzate dal pubblico del
la Capitala 

Sei rr.exi fz n tentò di soffocare 
la voce dt Smith per la sua fermezza 
nel difendere gli ideali democratici. 
Oggi egli riprende la sua battagliti. 

Al collega e alla redazione, de 
« / / Pces* » l'augurio cordiale de 
t V Unitù » 

piene in f ia lo in /nphilrerra. • E* 
severamente proibito con.^gnere 
al mercato interno tedesco profu
meria contenente una soia coccia 
d'alcool. • 

•'. Aeniiiifvno j holtuni 
A Schuttmar in Lippcn esisterà 

una fabbrica che ha prodotto per 
65 anni pettini e bottoni. Tale fab
brica è stata smantellata su desi
derio di una casa britannica ri-
fo l e che ha così mpnopolizzato la 
produzione di tali articoli. 

Attualmente, la fornitura di ar
ticoli di merceria alla Germania 
occidentale è completamente in 

La Oppel di Kusstlhciin è in mano 
degli anglo-americani 

mano dei fabbricanti britannici. 
Ad Altenau, una fabbrica di ma
terassi è stata chiusa ed una di.. 
margarina è stata smantellata. 
Un'altro caso rilevante è stato de
nunciato nel corso di una seduta 
del consiglio municipale di A m 
burgo, t cut membri hanno profe-
«fato per il totale smanfel /amenfo 
dei mulini della Bizonia. Tale mi
sura è stata presa sotto la pressio
ne di Case straniere interessate 
a distruggere la produzione dei 
mulini tedeschi. Le fabbriche dei 
bottoni d'osso e di materassi non 
hanno certo mai costituito il po
tenziale industriale di guerra te
desco. Ma gli affaristi brifanmef 
ed americani hanno zelantemente 
smantellato tali branche dell'indu
stria cirtle tedesca, lasciando in- . 
vece intatti i grandi impianti di 
guerra nelle mani dei criminali 
nazisti. Son è la preoccupartene 
della «ictirezza mondiale ma l'in--
feresse dette proprie tasche che. 
gioca un ruolo decisivo nello 
smantellamento delle industrie 

Insegna miracolosa 
,'i 

Recenremenfe, il Lendtog det. 
Reno del nord-Wesphalia. che m- : 
elude la Ruhr, ha unanimamente•' 
approvato una decisone denun-. 
dante che nella Germania ned-. 
dentale « Io smantellamento e di-. 
retto non a distruggere il poten--
ztale di guerra ma ad eliminar» i • 
concorrenti commerciali » AfiI-. 
grado tale decisione. Io srnnn'el ' i -: 
mento delle fabbriche civili p»9--
segue su medesima scala 
•• Tempo fa, il gen Clau dichiarò? 
che era strettamente proibt'o a»-
fnofiopoltfft americani di iarr.«*»rèr 
ca pi fa li ne l le imprese iede*'her, 
Eoli rol le cosi * esalare » »f • di-. 
'interesse » depli americanr in 
Germanio. Tele dichiarazione d?f 
rappresentante uffidale dell" in-
torifà di occtiparione a c e r o f'wni-, 
co scopo di mascherar» l'infiltra-' 
riotte del capitale stronferò nella'.-
Germania occidentale. 
" A Colonia ho acuto Voerisinr.e-

di parlare con un gruppo di epe-* 
raf della locale fabbrìrrt d< nii*c-)' 
mobili Ho loro d o m a n ' l v o • P-r-'-. 
Che la ro»f70 fthbrtrff r r»mc.-*a 
intatta mentre l'ir.trrrj cfti r s'i- . 
ta ridotta in rr,iir\e't > G'» op?rai 
si tono giiarif'}*' cTn^irc--!' ' «» mi -

YURI K O R O L n O V - -
(continua in 4 pirjr.a. 1. co ioroaì 

Fronte democratico popolare 
A MONSUMMANO, in provincia di Pistoia, si è costituito 

ieri nel corso di nna grande manifestazione contadina il Co
mitato di initiativa della Costituente della Terra. 

A TERAMO, in nn solenne raduno fenato nella sala 
consiliare del Cornane, è sorto Ieri il Fronte democratico 
popolare. . . 

• • • -' ' . ' • . ' . „ ' . 

ANCHE A BENEVENTO è aorte ieri il Fronte democratico 
popolare, con l'adesione dei sindaci della tona, di personalità 
indipendenti, dei Partiti democratici. 

• • * . 
IN DICIOTTO CITTA' dTtalia si svolgeranno domenica i 

congressi provinciali preparatori del Congretmo • nazionale 
delle Forze giovanili cha si terrà a Genova l'i febbraio. 

http://Tornr.tr
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Cronaca eli Roma 
I LOSCHI RETROSCENA DELL'ASSASSINIO DEL GEN. COOP 

"Vorrei aprire una casa da gioco 
Ho forti aderenze in Questura,, 

Così disse la delattice Alma Ferrarese prima di denunciare 
il Generale - I funzionari di Polizia fanno a "scarica barile 

IL VERO PIAi\0 K 
Il Questore di Roma <* certamen

te in vena di scherzare. La salma 
del Generale Coop é stata appena 
inumata; l familiari hanno appena 
indossato glt abiti da lutto; nella 
casa di Via Salarla sono ancora 
fresche le tracce dell'assassinio. 

Ma il Questore non se n'è lascia
to troppo impressionare; anzi è in 
vena ài scherzi: come giudicare di
versamente quell'impagabile comu-
vicato con cui egli ha tentato di 
chiudere la grave questione aperta 
dalla tragedia dt Via Salaria7 Dun
que, secondo questo ameno Que
store, in vena di scherzi dinanzi 
alle bare, l'intervento della Polizia 
m Via Salaria sarebbe pienamente 
giustificato; e tutto si ridurrebbe a 
•i una degenerazione della sorpre
sa », « a modalità di esecuzione » e 
« a /atali circostanze ». Diciamolo 
in parole «empiici: il Questore Po
lito ci informa elegantemente che 
l'agente Tommaso Parlante si pren
derà qualche mese o qualche anno 
di galera; forse II. Commissario 
Valdamhrinl sarà trasferito; e ba
sta. Tutto qui. 

Jl grottesco della faccenda i nel 
fatto che sia il Questore Polito ad 
emanare questo comunicato, che 
sia lui o un suo funzionarlo a con
durre l'inchiesta; Il Questore Po
lito che in un qualsiasi paese se
rio già non siederebbe più al suo 
posto; il Questore Polito, che è 
stato direttamente chiamato In 
causa, lui e altri più prandi di lui, 
dall'opinione pubblica e dalla stam
pa; il Questore Polito che nel gi
ro di un mese ha regalato alla po
polazione di Roma l'assassinio dt 
Giuseppe Tanas e di Ernesto Coop, 
la bastonatura dei mutilati e dei 
prandi invalidi. Il Questore Polito. 
60 ne persuada, non ha il diritto 
di giudicare; ha 11 dovere di ri 
fipondere alle accuse plausibili e 
argomentate che sono state portate 
contro di lui e contro 1 metodi da 
lui applicati nel reggere la Que
stura di Roma. O si vuole ancora 
una volta che siano gli stracci a 
l'olar per aria « i padreterni se la 
cavino con due parole di ramrna-
rico e una lagrimuccta? Io non so 
che cosa debbano pensare le forze 
di Polizìa di questi loro capi che 
buttano a mare II povero cristo di 
agente e si lavano le mani come 
Pilato. Dubito in ogn\ caso che que~ 
sto giovi al prestigio del Questore 

Il signor Questore ci parla di «de. 
generazione dello sorpresa » e dt 
^modalità di esecuzione ». Ce di 
più, molto di più. Vi è stata o no 
una illegale violazione delle nor
me costituzionali e delle leggi, che 
tutelano la inviolabilità di domici
lio? E tale violazione è un fatto spo
radico o risponde a un metodo? 

Il Questore di Roma ha confessato 
candidamente, lui stesso, che essa 
risponde a un metodo (la storia del
la « tacita intesa fra polizia e ma
gistrati »/). Ebbene di questo arbi
trio metodico e dell'ordine di per
quisizione in via Salaria chi porta 
la responsabilità? La questione non 
è da poco. Il signor Polito deve sa
pere che i cittadini di Roma hanno 
diritto di conoscere se, quando so
no a casa loro, se mai in pigiama, 
sono al sicuro dalle aggressioni op
pure se può bastare la delazione di 
una pregiudicata a farli spedire al
l'altro mondo. Il Questore di Roma 
deve dare questa spiegazione ai cit
tadini; anzi la devono dare coloro 
che dirigono e controllano il Que
store di Roma. Sceiba e Pacciardi, 
per etempio. 

E' inutile che il «Popolo» — 
unico tra { giornali delta Capita
le — metta il $llenziatore allo scan
dalo. E' stato sollevato un proble
ma di costume della Polizia e 
quindi un problema di direzioni» 
della politica interna Sceiba e 
Pacciardi non hanno trovato di me
glio che inventare l'ennesimo pia-> 
no K. Ridicolo vaneggiamento, il 
quale non fa che confermare e ag
gravare le già pesanti responsabi
lità.- Donde nasce questo spirito di 
arbitrio e di violenza, che ha uc-
rlso U generale Coop, te non dalla 
catena di istigazioni e di provoca
zioni contro il popolo lavoratori: 
e le sue organizzazioni? Donde st 
è levato l'incitamento a manganel
lare e a reprimere se non dalle 

•* tribune del Congressi democristiano 
e repubblicano e per borea rll De 

\ Gasperi, di Sceiba, dt Pacciardi'* 
1 Chi alimenta questa tensione, qve-

-i sta intolleranza contro ogni prote
sta e contro chiunque osi levare la 
voce per rivendicare un diritto di 
fronte allo Stato? Chi getta l'allar
me, ogni quarantott'ore, tra le far
ne di Polizia con I» menzogne del
le troiche e delle insurrezioni K. Z. 
o M che siano'' 

L'uccisione di Tanas. l'asiasumo 
tiei gen. Coop. la bastonatura dei 
Grandi Invalidi. le riolenzr contro 
i cittadini delle Paghe. di Brr/cia. 
di Todi, della Sicilie: ecco V pta-
tio R da denunciare. 

iVoi mettiamo in guardia gli stes
ti agentt di polizia contro questo 
gioco pericoloso. Quelle forze, che 
H istigano quotidianamente ella 
violenza, oggi dinanzi allo scarda
la Coop U abbandonano alla colle
ra e all'indignaiton*- popolare GU 
stessi «omini, che danno l'ordine 
di manganellare e dt reprimere, to
no sempre pronti a far volare gli 
stracci pvr dt salvare il cadreghino o 
la seggiola ministeriale. 

Con uguale metodo I politicanti, 
. che si riempion fa bocca di pa

tria n pranzo, a cena e all'ora del 
tè. non hanno esitato a far picchia
re sul mutilati e sul ciechi di 
O'ierra. 

Vecchie storia: dividere p*r r»-
ejnere: seminare la discord'a per 
rimanere in sella. 

Fino al giorno in e-ul figli del 
popolo, cittadini, soldati, forze del
la liberta e dell'ordine non si ée-

- ridano a porre fine alla rocchio 
storia, per cominciarne, uniti e in 

<i pace, una nuova. Cosi come uniti 
• ^ sono oggi nella srenttira l'operaio 

"Giuseppe Tanas, il generale Erne
sto Coop e gli agenti di polizia 

, che l seminatori di discordia han-
"t **> portato e morirti, inutilmente. 
V ingiustamente, ver fermar» Vevan-
,;• reta del popolo. 

i- nrrmo nro&AO 
& * . 
a-'t -

(Continuazione dalla 1. pag ) 
Responsabilità moralp e respon

sabilità politica che non può es
sere cancellata ne dalle montature 
di plani insurrezionali né dal ten
tativo contemporaneo di esaurire 
il problema fondamentale della li
berta e dei diritti dei cittadini con 
un'inchiesta lntorn? a carico dello 
agente che ha sparato sul generale 
Coop e del commissario della « Mo
bile » Valdambrini' 

L'agente Parlante e per ora l'uni 
co cho sia stato colpito egli si tro
va infatti rinchiuso al Forte Boc-
cea 

Ma tutti gli elementi che via via 
vengono alla luce intorno ali assas 
sinio non fanno che mettere in ri
lievo come non si tratti di un fat
to che può esser? inimitato ali agen
te o al commissario, ma a tutto un 
sistema. 

Abbiamo pubblicato ieri che sul 
capo di Alma Maria Ferrarese, la 
delatrice del Generale, pendono 
procedimenti penali per truffe e 
calunnie. Abbiamo aggiunto che il 
Questore ha confermato questi gra
vi fatti. 

Ma 1 precedenti della Ferrarese 
non sono solo per reati comuni, ma 
anche per crimini politici. Essa è 
stata detenuta nel campo di con
centramento « R •> di Terni per 
spionaggio a favore dei tedeschi. 
Durante la sua permanenza nel 
campo, la Ferrarese, da quella 
scaltra donna che è, riuscì ad ac
cattivarsi la benevolenza delle Au
torità alleate preposte alla vigilan
za Fu nominata COM capoblocco di 
un gruppo di 370 donne. 

Semplice confidente 
o qualcosa di peggio? 

Nel marzo del '46 fu dimessa dal 
campo e consegnata alle Autorità 
italiane, 
processo 
delazione di patrioti. Condannata a 
sette anni di reclusione, scontò so
lo otto mesi; poi fu scarcerata per 
sopravvenuta amnistia 

Un generale antifascista è stato 
ucciso nella sua abitdzione in se
guito ad una azione illegale del
la polizia originata da una falsa 
denuncia e la donna che è, alme
no per quanto risulta finora, al-' 
l'inizio di tutta la faccenda è uno 
repubblichina spia dei tedeschi 
Coincidenza? Forse. Coincidenza 
che però, mentre aggrava le re
sponsabilità morali e politiche dt»I 
Ministro di Polizia e del suo luo
gotenente i quali permettono che 
un tale fatto si verifichi, e anzi fan
no di tutto perchè e=so diventi si
stema, non può non convalidare ì 
sospetti che la Ferrarese sia stata 
qualche cosa di più che una inco
sciente informatrice della Polizia, 
sìa stata cioè pedina di un giuoco 
più grosso. 

citamene che aveva la possibilità 
di fare i suoi affari senza il timore 
di sorprese tia part* della Polizia, 
perche aveva « aderenze influentis-
simo in Qu .stura .. 

Il Pfsoli ha dichiarato dir, inso
spettito dalle richieste della Fer
raresi, si rifiutò di introdurla nel
la casa da gioco della contessa 
b i o n d a . 

/ / prezzo della delazione 
Che- cosa fece allora la d^latrice' 

Il Pisoli ritiene che la donna, ^lil
la ba<̂ e delle indicazioni da lui for
nite. =i mise alla ricxTca della bi
rra Poiché aveva sentito che la caia 
da gioco si trovava nel quartiere 
Salario, si reco jxr prima cosa in 
via Salaria *\ partendo da p Fninu, 
chiese informazioni ai portieri di 
tutti i palazzi, finché, allo stabile 
n 72, le fu detto che all'interno 11 
abitava una contessa ila .suocera 
del Generale Coup. Ihch Pavlo\ich) 

9t 

Soddisfatta di tale indicazione ed 
anche per non destare sospetti con 
troppo domande, la Ferrarese si ri
tirò in buon ordine senza chiedere 
mausion chianrrentj e e\ precipi
to alla Squadra Mobile a - confi
ci are •> che all'interno 11 di via Sa
laria 72 c'era una bisca. Per avva
lorare- la sua delazione, la donna 

; dichiarò di essere stata a giocare 
in qu Ila casa insieme con un ami
co che v i av*va perduto una gros
sa somma 

Secondo questa versione dei fat
ti, che è quella che deriva dalla de
posizione del Pesoli, la Ferrarese 
ak'i in tale modo spinta da due mo
tivi ben precisi' il primo era di 
P* ocncciarsi il premio in danaro 
riservato ai confidenti, il secondo 
di ot'en^re che la Polizia, secondo 
il principio del „do ut des ». chiu-
d-^-- un occhio sulla sua •—» at-
tiv ita 

Intanto 1 familiari dell'ucciso si 
sono costituiti Parte Civile. 

STAA1PA GIALLA. STAMPA BUGIARDA 

"Non un soldo 
ai nemici del popolo,, 

La Segre ter ia de l la Federaz ione 
d! R o m a de l P.C.! , ha e s a m i n a t o 
ieri la s i tuaz ione del la s t a m p a q u o 
t id iana de l la Capita le . Questa si
tuaz ione indica l ' a v v e n u t o c o n c e n 
t r a m e n t o , ne l l e m a n i di pochi grup
pi , de l la quas i total i tà del mezz i di 
Informazione de l l ' op in ione pubbl ica 
r o m a n a . 

Part ico larmente- grave è ti fatto 
c h e la grande m a g g i o r a n z a del gior
nal i « ind ipendent i » s iano passati 
a p e r t a m e n t e al serv iz io del la pol i
t i ca g o v e r n a t i v a del la n . C , e In
fluenzino I loro lettori m n ripetute 
c a m p a g n e di fa've n o t l i l e . L'azione 
di quest i g iornal i t ende a creare U 
s e n t i m e n t o i le l l ' lncerte / . /a nel fu 
turo e a d e t e r m i n a r e l 'Impressione 
de l le fatal i tà di un conflitto tra le 
grandi P o t e n z e . 

« T e m p o », « Messaggero •. « Gior
na le d'Italia ». « Giornale del la S e 
ra ». « M o m e n t o ». « M o m e n t o Se 
ra », « Espresso » a d e m p i o n o con 
part i co lare ze lo ai c o m p i t o loro a s 
s e g n a t o di or ientare in senso ant i 
d e m o c r a t i c o e a n t i c o m u n i s t a la cit
tad inanza r o m a n i , e si s e r v o n o lar
g a m e n t e del A n a n z l i m e n t l de l vari 
Terrone , A r m c n i s e . Carboni e di al 
tri noti Industrial i e agrari m o l t o 
v i c i n i a l l a D e m o c r a z i a Cris t iana. 
Lo scopo di quest i pirati del la 
s t a m p a gial la è que l lo di soffocare 
la v o c e del la ver i tà e di bo i co t tare 
con ogni m e z z o I giornal i del la 
oppos iz ione . 

La Segre ter ia del la Federaz ione 

Anche il 
"caro-morte „? 

L'amministrazione comunale, credendo 
forse ehi il < caro otta > non sia più di 
attualità, ha pensato bene di Tinnì ter ti 
un po' ai morti, ó. a quanti, che. 
per forza di cole, debbono morire 

E' accaduto coti che le tariffe per 
i trasporti funebri sono state raddop
piate e triplicate E dot- carro di 
I classe con 6 cavalli da 9 200 lire a 
20T00; con * cavalli da 6 900 lire a 
16 600, con 2 eioalli da 4 600 lire a 
12 ino. auto di II ciane da 2 W0 lire 
e 4 200. caro dt III ciane a 2 ca 
Pilli da 1S20 a JJ0O. carro di III clas 
'e ine esiste uno solo) da 460 lire a 
M00 Urei 

Inoltre è stato aumentato del 100 
per essere sottoposta a ''" cen!° l''"fr^i0 <*'"* *»>">* «' *'<-
„ « „-.i!_i - . , , . . * rana, le tombe proonnorie si aggirano. 
per collaborazionismo e |B/,n#> J | | | / e ^ ^ / (r# Eppure l'ing. Reheechini doorebbe sa

pere benissimo che tutti dobbiamo mo
rire, tenia distinzione di casta o dt idee 
politiche F allora, bisogna fare un'agi
tazione anche per il * caro morte >? 

Per quali lettori inventa 
il "Risorgimento Liberale,.? 
Le /antaste e le calunnie contro VAtac smon
tate da una lettera delle Commissioni Interne 

Invita pertanto ta t t i 1 propri i scri t t i 
e s impat i zzant i a far c o n o s c e r e al la 
popolaz ione di R o m a 1 fini a n t i d e 
mocrat ic i e ant inaz iona l i di ques ta 
s tampa, a spiegare i n c e s s a n t e m e n t e 
a tutt i I propri parent i , a m i c i e 
co l leghl di lavoro la n e c e s s i t i di 
c o m b a t t e r e la falsa Informazione e 
a lanc iare la parola d'ordine < CHI 
ACQUISTA STAMPA GIALLA FOR
NISCE DENARI AI PROPRI N E 
MICI DELL'ITALIA ». 

l.a Segreter ia della F e d e r a z i o n e 
r ich iama l 'at tenzione de l d ir igent i 
del le Sez ioni e de l le ce l lu le del 
Part i to , dei comunis t i a t t iv i ne l l e 
organizzaz ioni s indacal i e di mass.) , 
affinchè essi s v o l g a n o . In ques to 
c a m p o , la loro opera e p r e n d a n o le 
neces sar i e In iz ia t ive per la di fesa 
del la s t a m p a democrat i ca , 

Ci si permetta 
di dubitare... 

L'Associazione Costruttori <li Roma in 
inerito dIU M>tto<crmone per i Oisoiru 
pati i i intia una lettera in cui li preci»» 

I<-he t i l i m e Sindacale As'oriaiione ( o 
^ruttori, che nun stol te akuua attività 
industriale, che ha ternato la somma tuil-
iletta »enza *'«er\i tenuta » senza me-
numimtnte inttnilrre di integrare le »ut 
tosinzioni con le quali gli industriali 
direitanunte concorreranno, per loro con 
to, alla iniziativa, in conformili dellt 
direttive emanate dai competenti or s i 
ni e delle esortazioni di questa Aito 
Clamine >. 

In relaziona all'articolo pubblicato dal 
< /t'Mnr'imentn Liberale » in data 1S gen
naio 194S sulla Commissione Interna del-
rATAC. il personale eletto al Consi
glio di Gestione * le Commissioni Inter
ne dc'i IT i( precisano 

I dipendenti dell'azienda tono noTemi 
lacinquanta e non diecimila. 

F fals-v 1 asserzione che poco pio di 
quattromila dipendenti svolgano una se
ria attl\lt-\ produttiva: la totalità del 
p. r<.onv!e presente produce e fa 11 suo 
dolere 

S i deficienze sostanziali esistono queste 
vanno ricercate molto In alto- M manca 
un Presidente del Omsljjllo d'Amministra
zione, manca un Direttore responsabile. 

l a situazione caotica dell'Azienda (11 
rao-s è n»lla mente del cronista del Rl-

/ precedenti del delitto 
nella versione del Pesoli 
L'inchiesta disciplinare, condotta 

dal dott. Della Pcruta, va avanti 
con molta lentezza 

Il Della Peruta ha interrogato a 
lungo il dott. Valdambnni. la de-
latrice, l'adente Parlante e il gio
catore che, a dire della Ferrarese. 
avrebbe perduto in casa Coop una 
ingente somma di danaro. 

Dopo l'interrogatorio, il giocatore. 
a nome Pesoli. è <;tato rimesso in 
libertà porche estraneo al fatto 
Egli, come abbiamo già pubblicato. 
ha smentito le affermazioni della 
delatrice Secondo la sua deposi
zione, il Pesoli conobbe la Ferra
rese circa quattro mesi fa. in oc
casione di un affare di vendita di 
residuati di guerra I loro rappor
ti furono — a 5™° dire — del tut
to occasionali Trattato l'affare, essi 
si rividero due volte a distanza di 
tempo e si scambiarono delle tele
fonate. 

Appunto nel corso di una di ta1] 
telefonate, il Pesoli ebbe a dire alla 
Ferrarese di aver perduto una ci os
sa somma di danaro m una bi^ca 
situata nel quartiere Salano, di cui 
la tenutaria era una cont-«>s'' blinda 

Interesse sospetto 
La Ferrarese, sempre secondo la 

deposizione del Pesoli. mo*trò im
mediatamente un grande interesse 
per il fatto e chiese a l Pesoli di es
sere condotta m quella bisca Per 
giustificare tale rschifta la donna 
dichiarò che desiderava e.vsere in-1 
trodotta nell'ambiente cìti tenutari, 
di case da gioco perche era sua > 
'ntfn7ione aprire una b'sea L^Fcr-ì 
rarese dichiarò anemie molto «*«pli-i 

Uno scassinatore milanese 
arrestato ieri notte 

A conclusione di una lunga indagine 
la Mobile ha tratto in arresto la scorda 
notte il pericolo>o pregiudicato Arman
do Cruciasi , correspon«abile della clamo. 
ro«a rapina di oltre 40 milioni Ai lire e 
titoli industriali e di -Stato, commesta 
nel dicembre 19ib in Milano ai danni 
della Banca Galli e Rossi, e per altri 
gravi mulatti Gli altri complici n tro
iano da tempo nelle mani nella polizia. 

Nello stesso tempo i carabinieri del
la Compagnia Interna hanno - tratto in 
irresto tali \ neon ti. Scardamaglia. Mar
zi e Maria Petrcchioni, ì quali sono «ta. 
ti trovati in po«e!*o di parte dei titoli 

P E R I F A T T I D I M O G A D I S C I O 

Una manifestazione di studenti 
sciolta dalla solita « Celere » 
SI sono avute iert a Roma nuo\e mani

festazioni di studenti. p»r protesta contro 
1 fatti di Mogadiscio e in difesa dell lndt-
Dendenz-s d»l Parse 

Gruppi dt universitari, dopo esserci rac-
'o'ti terso 1* U dinanzi M Rettorato. 
-1 diriK»vano verso ti centro della città 

Mentre gli «tud-nti si s v u a t a n o con 11 
tricolore e vt.aci cirtelll In te.sta. la pò 
lizia interveniva rlu*cjndo % disperdere 
i manifestanti Fino a' pomeriggio camion 
i Je'p della Celer» — *ejnpre

 c t B ' pronta 
1 tutelare lnter-wsl che non sono que'li 
dej nostro piesr — presidiavano gli ac
cessi alla città universttaria, menare li 
commissariato di S Lorenzo al completo 
-1 tratteneva al! interno del recinto — a 
dispetto delle antlchwslm* tradizioni go
liardiche sull'inviolabilità d«eli Atenei — 
per reprlm»re osnl ul'eriore manlf»s'a 
rione 

RIUNIONI SINDACALI 
LiTaritan wwntru». ej;i ore 20. i*«eaM*s 

S'i*ri> f i L 
Osi fiOTtai ptT ejùi tipariSi, "iji ere 1S. 

F»'»-|7 <--!• f-il j - l E T »'• M ll-e—i 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
HnVFPl 

I rtrpsiiilili «fina i i H n ti Strili» ili* 
17 30 i» Fiderai 

I resciss i l i ! indicali 4i urte l« %»t'ii!i 
l'I» l ì .1 T+£»rxi 

I Majsjni Jelli r —n«« - - • fj«»'itÌTi ie'li 
r ' L i » n i- FeJ«-n 

I us ; t73 i T » - V - •{•! r»-. jiin i» •«••,!» 
'«"t Federi: «-• I t t i ' » •fé''» t"«?«ri*<T» li 

Ts**l I t»a»ersiti«ri 4*1 II»T»*Ì » tlt st 
Imiti (ella Federine:» ieat ctitecitt. ter 
tete-ii elle 19 n Frtersntj» ter l i »r» 
pe-enese 

I» 16 in Federar 
Bancari. 1 intercellulare i l completo • I «e-

liruri di cellula (compresa la Banca 4'ttaha) 
alle 17 in Federai 

Sei Appio- ì Comitati di celiala aziendale 
e terni naie al completo, i compagni apparte 
ti^'i alle C 1 . ai f onsigli di Amministratiore 
'PI rp.\L delle Cooperati*» d'Anend» alla iti 
m S"iinie per la coMitnuone del Fronte De-
•no-rstKo F. polire del Quartiere. 

I responsivi di orgaaliiulonl delle Setioai 
a'le IT 10 in Federai. 

Responsabili glorimi! della categoria antoler-
rotmTien alle 1» n Federai. 

Reiponiaitli garibaldini, capitoni, eaphettore, 
-esp->n<i,>ili C4.RS alle 1S 30 alta lesione Lu-
•i ni-i te rjo d Itiliv 85) 

Celiali Fac di legge alle 17.30 ia benone 
Tntti ili a "etti «laxpa e 1 responsabili • 4 

•etti h Tattailia • paesino in Federanone. d'i
rò I» IS 

Agl i Amic i de l 'Un i tà • 
I reipansibili dt grappo - Amici • IOSO 

pregali di partecipa» alla rivalsa* eie ti 
terri oggi «He or* 15 pressa il aoitr» 
Un'ino propiganda. 

sorsimento Liberala o del suo poco «*rio 
Informatore) se vi fu, non fu provocata 
dal lavoratori ma dai briganti fascisti 
responsabili della guerra e del disastro 
nazionale. 

Il personale riammesso in aervlilo fa 
il proprio dovere e la su* riammissione 
fu atto riparatore della democrazia verso 
coloro che) furono vittime del fascismo 

E' falso che la C I aia composta di 
eentoventotto person . in quanto i suol 
membri sono soltanto no\antanove e di 
que-sti piti del due terzi s\oli?ono normale 
lavoro negli uffici e nelle officine, mentre 
solo trentadue. che fanno parte del per
sonale di Movimento sona distaccati per 
i loro compiti di assistenza al personale, 
però anch' essi sono In servizio nel vari 
Depositi fin dalle ore cinque del mattino 
a garantiscono 11 servizio 

K' falsa l'affermazione che le C I. sia
no un « Soviet » soeialco-nunl'ta Esse fu
rono elette democraticamente e con si
stema proporzionale puro, e tutte le cor 
renti politiche vi sono rappresentate, com
presi gli indipendenti naturalmente man
cano 1 llberal-qualunquLsti 

L'anonimo riferisce anche che le C 1 
con le loro interferenze avrebbero pro
vocato danni nel funzionamento del Mo
vimento Aziendale 

Tutto falso, signor cronista non inter
ferenze, ma collaborazlinr leale p»r svi
luppare l'efficienza dc'l' Azienda nell'inte
resse della cittadinanza 

Esiste anche un Consiglio dt Oe-sttorrc 
nell'Azienda, che attende regolarmente al 
MIO lavoro e funziona re'atlv amente per
chè difficoltà di c a r a t i l e burocratico e 
Giuridico ne Impediscono un reale fun-
zlonimento. ma'grado ciò 1 consigli e le 
proposte di questo organismo non solo 
non sono considtrate interré renze, ma 
vengono accolte ed elogiate perchè rite-
n ite utili sia «Ila Azienda che agli uten
ti ultimo "esemplo il miglioramento del 
servizio e la ridjzlone dell'» tariffe sulle 
linee frazionate 

E vero che non tutto f mzlona bene 
nell'ATAC, come del resto In tutte le 
Azi nde del mondo Ebbene, noi ci pro-
pon'aca . attraverso un dibattito pubblico 
di infermarne la cittadinanza, s ia per 
quanto concerne le deficienze che esistono 
nel! Amministrazione, «la per stlematlz-
zare il proposito deliberato di chi vuol 
distruggere una gran-i» \zlenda dt pub
blica utilità che * patrlmon'o di tutti 1 
cittadini 

dì bimbo più bello 
mi 

Prendiamo atto di questa * precisazio 
ne >, che a nostro aornso sottolinea in 
modo ancor più netto U r^ponsabilita 
di chi ha e non Duol dare. 

VAssociazione Costruttori — che rap. 
presenta gli interessi diciamo pure sociali 
Jl ben noti appaltatori romani — crede 
di aver fatto tutto il suo dovere verso 
due milioni di italiani disoecupati sot 
toscrwendo duecentomila Href 

Padronissima. le cifre però parlano « 
dimostrano inequivocabilmente come' la 
solidarietà verso i senza lavoro venga 
giorno per giorno da parte 'di coloro 
che non hanno, 

E ancora si creda V Associazione eh, 
con il suo invito agli industriali a sotto-
scrivere, questi concorreranno m modo 
concreto a lenire la più grave piaga 
nazionale? Staremo a vedere Ci si per
metta però di dubitare che i vari Sca 
lera. Vaselli. Federici « compagni vo
gliano davvero mostrarsi diversi da quel 
che sono stati finora 

Comunicato della Segreteria 
del Partito 

E' stato domandato alla Se
greteria del Partito »e FILIPPO 
BERTOLANI. di Messina e re
sidente a Porrlno (Frodinone) 
ha Incarichi di partito e agisce 
a nome di organismi di partito 

La domanda è stata fatta in 
seguito ad un tentativo di ri
catto che sarebbe stato com
piuto dal Bertolani, qualifican
dosi Segretario del Gruppo Par
lamentare comunista. 

Si rende noto che il Bertola
ni. da più di un anno, è stato 
allontanato da ogni incarico di 
partito e non ha nulla a che 
fare col Gruppo Parlamentare 
comunista. 

Tutte le organinazioni di par
tito sono invitate a segnalare 
la sua presenza e diffidare 
di lui. 
LA SEGRETERIA DEL P.C.I. 

• y * »» u r Uniti.' 
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CONCORSATBJUL 
Il bimbo più hello è: 

E" c i t o il V 4 di 

VIE MOVE 
r»i • . «ti 

; ereh' i T»rri' ni G»i»-n, Bit*"!. P»11i-
-aii ReVitti i t ' -r i 'vai Riti Mner'tt i , 
t 1 W m j Re*ìii;a»r RijurMtt F'itna». 

fiaerr «ri Ga'-n • G n-»pp» P» c a s t ' i 
» <ti«e.iii di 

V»rd ai. S'irpelh. Vijirn» Vijieeo, R"-m 
• I>- , - , r„ 

IN VENDITA IN T U T T E 
LE EDICOLE A LIRE It» 

A n n a M a r i a »» CStJidr» Cor*. W a l t e r Perorare» 

TEATRI - CINEMA - RADIO 
Hnfonino l^nflo 

ntfHigpntina 
tTn.% « Pa««ae*clla «• p*T orc«ne> di B»-h. 

trascritta per nrrTiestr» da Rejpjj^i, »-,•, 
ipe-to il conceyo <!——to -«ri »'l ArE»n-
Itn» d» A-tonino Vr>:to Q-.att «»s-p-e. e 

'• si»1»* 
' Villa-» 

eisi »ne v * t»rt, q3».«;« « trterpretiz nni i 

:V . — QtmtWS est? «" t-a ' Vilis-» Ra; 
'"' ^«;r«** sr» ?1 « PiT«T -tTtitt i P-e • 
— TAllt '.--? N - i T I - I V < "f« 21 • F 
l—TV-I it l« 

VARIETÀ* 
l U V B M 

- ALTTEKt •PT'1»! ent I «e-u I f ; . _ AlTIIll 
-fetta—er.'e ! | j ? -. v.;-, , „ , . - , . , 

l'-a la taro s> 
r*-p r» • Ria 

t t r i T m a l ' di opere gì» p»*feft»—er.*e ! | j ? -. V.;-, , „ , . - , . , _ joVTttlll e•.-.-. 
corap. .1» nei'» y,rn •cr'-a origlra-.a fi ( r T • * •» I, »• »-a -* ' - « • I ' Ì V — LI FTMCE 
cscor-t p-r -ompere l eq ....b-.o cM'* Ccr- {••--. . T • •>'-» I* T—S:»I ' Mi'i-ei -

. t {JIIMOtl e«rj r» • f- > -if"— i r-a.''*n!-
'iUOTO ' - - ? r» » « - 1 i-aV ' . |--«|--/ 

postziirl f r «vtt»Tr>e r r»-»i-<-» 
« c a r i .n d»finti-a il p . ro co g; .sta-nen ! 
te poco reni imo 

t a • "»mf»nt» rn re maritare » i: HarJ-
in» d'I- A .- t lor-1-r»*! ». crv-t.t i:r» li 
perno del prograam» n largii respiro ett 
q*5*Jts slnf-mu roT-h»s»ra p o nera del 
consjeto • o -na l q-jasi t-ethoienlana us» 
ta dal -oppositore, i apparente carattere 
driraraatira di qua'rh» parte hanno «pip 
to Votto *i appesantire l eir-mione e a j 
privarla di quello rt i> smagllant* • lirr j 
p'J-» che deve esserne 1» ford»r-*iT»'e r» 
r»tt»rtsTtea 

« La V»J»e ». « pevere» ro'eogrtflro per 
orchestra » sotr.posto nel 191» da Rave'., ha 
chiuso degnamente U con-erto 

l e tradirinr.a'i • tru ìperabUl risorge 
«tri.ment»lt ti g-utet e la ntsur» 1 tnte 
res«» mai stagnante n t .rb-noso « is,<e 
gvilrM del motivi viennesi espenti spesso 
con ve'at» e rocamlra ;*oni*. le tmpen 
nat* furibonde e m a n "Hate dell'orrhe«tr», 
fanno de «La Vaia* », oltre che un trat 
tato di strumentazione e di stile, un per-
*o di «traordinaria p-»-evo!'zza anche per 
latcc ì t t tore più tapreparato 

Vie» 

TEATRI 
UT1 'tzf Serrssi-VseS.-AIriri*.'' ••• 17 

• U «latra, tea • ~ ntllO: aaar» D» Fi-

- rurtCTFE 
fiv-e-3 

M ^ J r » 

CINEMA 
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»"- »T . f > V > ». F'IT'U- 1 t'il ' » le» -selli 

*3j8fcl; 

\4»-> si» F'iseu- •» F-i'iteaaa N i r ^ m ' i 
5 %'•« \ » v - i I?n'« 

Icqu-n ^:i l'-»ir» • fi e»s:»j—e-« — 
t i n t i n e 'I.a r«r«-.i il '«rr» — l i n d i : La 
ii t i n : - ! — H i t T»si»:u _ isTusai 

•s-i L i-i;»'-» >»\ i->!»-e — l i l l a : S i -p» » 
t-'5i — Irrisi» L oxSr» 4»1I» i leTn — 
tt'ina r,}. v» — Istr» Tea» pf*n 1» jner-* 
— Ittailità 11 f"* T» rsiai »»ijr» ci» *e!t> 
— 13711*11 11 - - v i 'ì Mi-m — lit iaia 

*"- ' » J , u i — t s r t i n u 55-j» é>l ai'» — 
R»r» si te t-—-.»-3-e it 5 i s M i n i — I r « 
cicc.» » , J •» F- I I « I T — Ciiraiiu l>» U n i i 
, - - . / , Ui- 1 iT»-i — Cairti.ctittt. I« 
• - 1 - - v—» iti V»i-t I T » I — Ctl'icelle F. 
1 --1 « - Ceatri'i GIUSI • Pi-ntt» ia s* 

• i — Cue S'ir 1 ideate res5dfi:-i '» — 
Cl'ti» T'-'tr 1. — O l i II Iiriri I j 'ir-
i ' i « l '--i -1 - Celili» L* i-»rj> nitir» 
— C«Ut|t* V »'»ri K «Tia — Car»9 ^tti'e 

.» -,T-^ »j» _ Cmtill* L'eaereT"'» t»;* 
' »i — Dell» Fallii 11 mi'ite*» >*\ e m _ 
Delle Niiciirt l i er i -ut tei Ss'a» — Dell» 
Vittrne le *;-ir<v rhe ice-j» — B»n». Il 
1 v-i />»'j, y.--'t — t i r i l liri"»». *>1 F\< 
«ite — titillili» •rt»arsn»r» «i 5 FisrsrA 

(•• n i » — Etu*epi I u"=» »yhr» tirai • risi 
— Etcìlriir N f«sJ-» «l rair» — Fintai 
*"«r» il 1» riti «••». — H(fallii OaVr» sta »« 
— Ftlfirt 11 nSelle i»l fie-ain — F n t u t 
ii Trm t- i i T»riii — Gilltni. L'inai euV-a 

-TSI a ra<a — 6»r»»t»ll» lit»ra»ne vitri-
aoe il» — Gialla C n i n . MMiiear Beiarair» 
— laat-i i l i l« «t-ise i s o v A Va"! Iter». 
l'ili» 10 lo utinerMIut — It<n»: «catJi'a 
1 cft» — in» L'Mid-evMe Asgenia — Itili» 
I Ì « I h ts e'e p»r4tti — Lrairner». Saziati 
r.e'1 H»-#a — H I I I Ì M : La t«rT» il\ »eir» 
'•j]e — Xanui: n pria» i t i a»rii — M»-
Urt* Vi'ale »! rissa 119 — Weferilrria»: 
11't * Fi f-ut :a t t i - i »«=s»« és» T«1U I I -
'1 5 L» f i n n <iil Ssita — Mttt» Mtrie: 
I l ' irs» » G:ìlltirr» — Hfrafii»: II 11 la i 

Rei. rupoii» — N H I V»;t-» — OtlnctlctJ L» | 

•z- eri» — 0r!t» La ̂ -*:i 'v» l i •"flit" — I 
0'tarni». I cMjir»t«ri — Faiina lì ì l i <•! 
ras-» a — Filettnil I* »pa-4» ri» y*i' 
— Fariili. C*iB» »»-*i I» J-:»TI — Flautini 
Il r->=asn <e1 West — Piliteiai Mirfttrtta 
I 1»»1 il » trlt» — fn«l» l l l» . Ge^nt»?! f' 
S-i=i"it»i • T»r.»U — IJiitfr» F i l i n i . L'«» 
I I e=>n ten i 1 r»«» — Qtinz«]t l i»» * Il 
•• f'\ S i » — Qtinift!» • Q:n il e-*»-»T»s • 
— I l » l » Sa» t ì 'ezn • 1! r»s ' -e -» — I n 
K"T»-13J — l i c i t i - I » idi»» ' i » \l « i f l t t f j 
— l i t i l i • P*-u» • — F»m- N'tt» \ lira -
U *»!'• »?»1 i aroli — Bua Fra» e 'raTatta 
'• as-a — FiV.ii: 5» ei •» Miti tv *^p. — 1 
Sii» Cliritl» 5'3ia I i3;; 'n — Sdtrii >;i 1 
'ia 1 pi«:«-ii» — Sil i Catrr'i la j - i i i » ti ! 
'3» i»s« — J i l m *ir | \er l ' l v,»,- . t \ r i « - ' 
^ 119 — $ut l i i r u <elli Tilli 0-es'i ter 
'i * BII — SITUI tv-vire-iis — S a m l i i 
Putin eT»-:»3tn — Salnitri li» $"-HHr *'* 
ei S»s Mtr.:v — Sfili»* U few»* <«T1 cr« 
ie»i — Ss^nriieni L» -V'» imrr» — T.r-
fzai FI 3»««i'i*» — Tritali Tein — Tri» 
l'i Tri; rn rr »V» — Tucil i F s i" i ' a — 
Tetra l»nl» la *i5<a «1 rai-» — Vltteri» 
Qj-ll» <i cai »t Birri-» — TtlrtrM f«ap 

, v t i 1» perra 

DOMANI solo al 

B A R B E R I N I 

•.PAOLUCO '-

PICCl'LÀ PUBBLICITÀ 
1 OeeMtonl L. It 
UBED1MENTI economici i l lotto, tengano prò-
gettati, «tejnlll » preul i\ -»«fllot» ccnte-
aitnia. laierpelUtecl: ria \tl iaiet 4S-A. Te 
lelono 861 9S4. 
ITTENZI0KEII1 U M A X Ptlllwerl» etpoat 
ora Btjalfich» cenletloal • jnirnlilonl pronti « 
10 taiiuri rei modelli più belli dell» moda la-
terauienill. Pioimaato «emprt la dodici mesi 
«eaia anticipo. Stupenda Tolp» rosse, argentécs. 
radio, anurre, piumate. L A M A R \ ia S Ca
terina da Siena 16 (Fis' di Mirino) meniamo 
Telefoni «7 J0« 
CAMERE da letto, tale da pranio mod'lll nriji-
ivli. tijgiorii » tnj'évn ">00 preui Irrisori, 

risalienti rateali, esecuiiop» perfetta, rendiasi 
ia Va'adier << \ Teje'ono 3*1 QM 

GRANDE TiniiU fiat ittaieitlll Pellicci pretti 
l iftiluigai. Ninna anticipo, pigiminll 1? min 
inthe Inori Rootl Volpi irgecttti - Cattai . , 
Nini 67. 
MACCB1SE eii l ieri i rlpsriamo rinelt»sdo aio 
to o*i'r i» vpe-isliiratmima fornityr» t-iSi 
lecervi t>tti tipi Interpelliten vni'iie-i 
• Itilntj'ia . , Sihta Grillo l - \ (W0 ">SM 
MACCHINE - ini «r \ l i ; o . « l/2tfi0 ">tt>0 Tt60 
SifiO nnire, jr-i -L »e si effettuino onVl e 
pvilmeitn nn t»r-n dilmnil . Itvliiljlii • ̂ 3 
Ut» Grillo 1 A c^O '.oM 
MOBILI Puoi di vnntar» TÌ«itale 11 miqu 
uni di ila Va'it.r 41! t Telefono Sfil OSI 
OROLOOt a 1? nte ' Minilo prei-o. - imi- i i 
girini a' Renillnn nn\ stiligrtfi'a meri'iM 
per nqnl ICIJIIIM' . Raldvrri ». Arepnla 21 1 
PELLICCERIE I e p 11 Fm in modelli pron'i le 
quarnumni pl̂  eie unti pri-ite e fatte «1 r i 
dello I prem più *» I"T> ìtip»ile rolp! ri>»e 
trgentéei rslio aiturr» phtnate Tutti «1 
otga in dojifi me»i «eiia tnt ''pò \l V T I I 
W Tarpi Msriio f>t nfMin'ni F l 'n i iv 
QitllH «erl.'i 

U Lezioni. Collegi L 
ABBREVIATI eor.i Ihr i l iqra' i i 

10 
neif«f% («1 

<te-ia di 'tatui, fn iaVi l i ta . lno!'*e ^ ; i , i i b 
F m e«.e mir n i «L'-iti l«t tjti i l - i j i \ ( -

PELLICCERIA 

L.A.M.A.R. 
ROMA 

Via S. Caterina da Slesia. 46 
d'ie' di Marmo) . Mezzanino 

Magone pellicce 
MaooiNcl modelli 
MooDlflche guarnizioni 

• 

MERAVIGLIOSE CONDIZIONI: 
pagamento 12 mesi 

senza anticipo 

Stupende volpi rosse, argentées, 
radio, azzurre, platinale 

««•nini • l'mrSe «»t| Pvni 2 m r i . r ». 

17 Aetiulstl, vendite, case, apparta 
menti, negozi, trrrenl L 12 

SOCIETÀ' trqn»;i\ t l i m i Ti 10 ISTI g v t ' i r i 
lutrlien centrai Tele! io "ì'iO V i 

SCHIAVONB 
MW A TUTTI 

it^H 
R A T E 
2»fc».i 

r i l l K O F I l E 
C A I A I O G O « H A T I S 

GRANDI VIVAI DI 

M A C C A R E S E 
SEDE D ' n O M A 

Via Crescenz io , 2. Te l . 32.036 
DEPOSITO al PIAZZALE 

' T \ ' ' i n \ K O S T I F N S E 

DOMANI al 

Supcrcinema - Adriano 
ROSSANO B R A Z Z I 
ANNETTE B A C H 
ROLDAHOLUPI 

Produz- • distriW. 
MANENTI FILM 

w 

a. Tirio peuA su» etsv\A t o^^ S U A SPADA 
_ _ _^S lCUt> l COeAt L'AA-^RC OfLLA SUA DONNA 

IL DIAVOLO BIANCO 
Q»4T.» d. NUNZIO M A L A S O M M A 

*̂_J 

DOMANI al 

Canratiìca e Bmncrialc 
• NINO 

TARANTO 
I 3 A 

BARZIIIA 

A2A 
Pf6d EDI ROMANA FILM- O d i a di GIORGIO C. XIM0NELLI-D!»tr.VARIETV 
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I LA PIÙ GRANDE LIQUIDAZIONE D'ITALIA AL | 

I CROLLO DEI PREZZI 1 

» ***** 

CAt>ZINI c o t o n e pedante» 1^ 
CALZINI filo «pedale» 

neri » 
C A L Z I N I c o r d o n e t t o 

unit i • 
CAI-ZINI Alo p u r i s m o » 
CAI-ZINI t ip . lana an i t i » 
CALZINI tutta U n a pr -

«antUMml (neri» . . . » 
CALZETTONI fantas ia 

u o m o . . . . . . . * 
C R A V A T T F t e t a fant . » 
C R A V A T T E orBanzinn 

t i p . f ine . . . . . . . » 
M I ' T W D I V E p o p e l l n 

u o m o » 
C A M i r i F fantas ia n o m o • 
C A M I C I E m a k o ri-

r a m h l o » 
CAMICIE r o t o n e e x t r a » 
CAMICIF p o p e l l n m i k ò » 
MAGLIE lana Canta». 

u o m o » 
MAGI IE fe lpa te TaRarTo • 
PIGIAMA flanella p e t 

t inata » 
P \ V T A L O V I U n a 

ragarzl 
P t N T i l O M mi«»o lana 

n o m o • 
P A N T A L O N I flanella 

Itrlitla » 
P A N T A L O N I flanella 

C a n t a t i * » 
r i S T l T O c o m p l e t o 

n o m o 
V H T 1 T O m t t t o lana 

tlOTH** • ^ • * • • 
VESTITO tut ta lana . 

J3 i P A L E T O T pura lana 
t n o m o . . . . . . 

M ! CAI ZE c o t o n e s ignora 
| C Xl./ . l . or iran/ ino ve la te 

15 C \ I Z E s ignora vela nat . 
I l i C A L Z E O g n o r a «.età 
l ì » | \ r r t e t 

t C A L Z F stfenora ve la 
11* j sper ia te . . . 

! vi V C I . I F pesant i s ignora 
•is j MAGLIE invernal i m l -
V» I s to lana u o m o . . 

, M A G L I E lana e r e / * * 
lo*) | u o m o 

, C X M I C I F da notte> *l-
•"••; ' rnora 
•:»• * PARI RE tre capi v e n n i 

S . - ) T T \ B I T | fantas ia . . 
C M . Z I N I lana a n c o r a 

s ignora 
I \ Z / O I FTTI fantas ia 

s icnora . . . . . . 
C XI Z F T T O V I c o r d o n e t 

to «.Ignora . . . . 
BR \ G I I F T T 1 N F a i h e n e 

s 'gnora 
\ s r | | G A M A N I m i s t o 

Itnnn 
V S d t O A V l l M spnirna 

O I A X T I c o r d o n e t t o 
n o m o o «Ignora . 

G I ' \ N T I lana s ignora 
• « C I A R P E t ip . > lana 

fantas ia 
I M P F R M F A R I L I s p e d a l i 

per s ignora 
j T O V A G L I E d a m a t t a 

J..1M 1 «V •" « 
«.va» ' G O V V E m i s t o lana . . 

I 
i 
t 

» * I 
I i t * | 
t «v« 

«ia 
i*« 

1.V7S 

IV*) 

•va 

I 2TS 

i «va 

» i tua 

120 — 
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RADIO 
WTO MSSt — Or» « » • f»sw»i — 

11.13- C<«>! T»ed — 14.05. Caitnii — 
I4.S5: Orti. Ina* — 17: • Co3o»et'« Mr. 
[VneT » — 19.40: La TOC* 4*4 Uttrttari 
— 80.S2: .Un — 21: Fiala» K*lt» — 
21,55: C«ste«i — J3.20: Btcttttu «"ero. 

IETE lltniX — Or» U.1S: Ftmri 
erta — 14.20: T»h»r — 18: • Le »1* 
Tea » — 20.83: Biniti» «rei. — 21: • la-
tirswm •, tra atti li S's»! Centi. 

LA CONFEZIONE VIA CANDIA N. 14 
(ANGOLO VIA T0LEMAIDE) 

<--—-----—-----—---—-----r----^ a pochi passi dal Cinema 6iBrr0 Cesare 

Vende per pochi giorni tutta la merce esistente cor O f i 0 1 
di sconto dal prezzi eia bassissimi dei cartellini £ U | 0 
Qualche esempio: 
IMPERMEABIU l l l l i SIMON pira citili Kaki U l 12.900 riditli i L 9.500 
V E S T I T O l l l l Pili LAIA FANTASIA liqn •iriirm I 6,900 
P A N T A L O N E l l l l LM (RIHIIM) . . I L ! 

Oooosslonl In scampoli per nomo 

*4 

' * " »Ì>MIÌ*" 
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I E L 1 
di Gastone Manacorda 

d i n a t a d i t u t t e l e n a z i o n a l i t à s o g 
g e t t e a l l ' A u s t r i a , e t u t t a v i a a c c e t 
t ò l a g u e r r a , m a d o v e t t e a s s i s t e r e , 
p r a t i c a m e n t e i m p o t e n t e , a u n a 
c o n d o t t a d i g u e r r a c h e g i u d i c a v a 
f o l l e , f i n o a l l a s c o n f i t t a . 

Q u a n d o , d o p o l e t r i s t i g i o r n a t e 
d ' a g o s t o , s i r e c ò a P a r i g i a v e d e r 
q u a l i s p e r a n z e d ' a i u t i a n c o r a d i 
là p o t e s s e r o v e n i r e a l l a l i b e r t à i t a 
l i a n a e s e n t ì d a q u e i b r a v i b o r 
g h e s i , c h e a v e v a n o f o n d a t o o r m a i 
s a l d a m e n t e l a l o r o e l i b e r t à > s u i 
m a s s a c r i p r o l e t a r i d i g i u g n o , c r i 
t i c a r e il p o p o l o i t a l i a n o c o m e i n 
c a p a c e d i l i b e r t à e m a g n i f i c a r e 
C a r l o A l b e r t o e i p i e m o n t e s i , q u a n 
d o s e n t ì < p a r e c c h i e c o s e c h e a v e 
v a g i à l e t t e n e i l i b r i d e l c o n t e 
C e s a r e B a l b o e d e l m a r c h e s e d ' A 
z e g l i o >, c o m p r e s e c h e , s e a i u t i d a l 
la F r a n c i a a l l a d e m o c r a z i a i t a 
l i a n a n o n si p o t e v a n o p i ù s p e r a r e 
(e n o n p o t e v a a n c o r a p r e v e d e r e 
c h e p o t e s s e s p e r a r n e i n v e c e P i o 
IX) , q u a l c o s a p u r e r e s t a v a d a fa 
re, p e r c h e l a p r o v a e r o i c a d i u n 
p o p o l o n o n f o s s e m i e c o n o « c i u t n e 
s o f f o c a t a d a l l e c a l u n n i e di p a r t e . 
R «cr i s^e d i g e t t o il l i b r o Dell'in
surrezione di Milano e della suc
cessiva guerra, la p i ù b e l l a e a p 
p a s s i o n a t a d i f e s a d e l l a r i v o l u z i o n e 
e i n s i e m e il p i ù s p i e t a t o a t t o d ' a c 
c u l a c o n t r o C a r l o A l b e r t o e i s u o i 
c o n s o r t i . 

< B e n c h é n e l C a t t a n e o g i à d a 
t n o l t i a n n i f a c e s s e r o g e n e r a l m e n t e 
I c a p i t o q u e l l i c h e p r o m o v e \ a n o 
i n M i l a n o le s t r a d e f e r r a t e , l ' i s t r u 
z i o n e i n d u s t r i a l e , la r i f o r m a c a r 
c e r a r i a e d a l t r e u t i l i i n n o v a z i o n i ; 
e g l i s i p r o f e s s a v a , ed era, a f f a t t o 
a l i e n o d a q u a l s i a s i a s s o c i a z i o n e 
politica, e si r i d e v a s e n z a c e r i m o 
n i e di q u e l l i c h e s p e r a v a n o t a n t o 
i n P i o IX e in C a r l o A l b e r t o >. 

Q u e s t a b r e v e a n n o t a z i o n e , c h e 
II C a t t a n e o s c r i s s e s u s e s t e s s o 
c o n t i e n e g l i e l e m e n t i e s s e n z i a l i p e r 
l a c o m p r e n s i o n e d e l l a s u a s i n g o -
I n r e p o s i z i o n e n e l i a r i v o l u z i o n e 
d e l *48. O c c o r r e r e b b e f o r s e s o l t a n 
t o a g g i u n g e r e , e a l t r i p a s s i d e l l o 
M e s s o C a t t a n e o c i v e r r e b b e r o i n 
s u s s i d i o , c h ' e g l i , a v o l t a a v o l t a . 
B o l e v a n u c h e r i d e r s i o s d e g n a r s i 
d e l l e s o c i e t à s e g r e t e , di M a z z i n i e 
i n s o m m a d i t u t t o l ' a r m a m e n t a r i o 
p o l i t i c o d i d e r i v a z i o n e e n r b o n i e o -
r o m n n t i c a di c u i il s u o t e m p e r a 
m e n t o s c i e n t i f i c o e p o s i t i v o e r a 
q u a n t o m a i i n s o f f e r e n t e . P r i m a d e l 
'•19 il s u o p o s t o n o n è n e l l a p o 
l i t i c a m i l i t a n t e , m a è i n v e c e u n 

p o i t o di p r i m o p i a n o ne l m o v i m e n 
t o d ' i d e e l i b e r a l i : il s u o Politecni
co è c o n l a lììmsla V.uropca, c o n 
g l i Annali (hiinersitari di Statisti
ca, c o n i C o n g r e s s i d e g l i S c i e n 
z i a t i i t a l i a n i , u n o d e g l i o r g a n i p i ù 
a v a n z a t i in c u i si d i b a t t o n o p r o 
b l e m i d i r i f o r m a e c o n o m i c o - s o c i a 
l e e si a p r o n o i n c h i e s t e e i n d a g i n i 
v o l t e a p r e n d e r c o s c i e n z a d e l l o 
s v i l u p p o d e l l a s o c i e t à i t a l i a n a 
( l o m b a r d a , in p a r t i c o l a r e ) , a p a r a 
g o n a r l o c o n q u e l l o d i a l t r i p a e s i 
( s o p r a t t u t t o d i F r a n c i a e d ' I n g h i l -
t p r r a ) e a t r a r n e c o n s e g u e n z e c h e . 
t n m e n t e m a c h i a r a m e n t e r i v o l u 
z i o n a r i e : i n t r o d u z i o n e d i m a c c h i 
n e e d i p r o g r e s s i t e c n i c i n e l l ' i n 
d u s t r i a e n e l l ' a g r i c o l t u r a , s t r a d e 
f e r r a t e , s c u o l e : c o n d i z i o n i d e i l a 
v o r a t o r i . s o c i e t à d i m u t u o s o c c o r 
s o . a s i l i d ' i n f a n z i a , c a s s e d i r i 
s p a r m i o . r i f o r m a c a r c e r a r i a , e c c . 
e c c . c o s t i t u i s c o n o la v a s t a t e m a t i 
c a d i q u e l l ' a g i t a z i o n e c u l t u r a l e 
c h e n e l l a p r e p a r a z i o n e d e l '48 n o n 
h a c e r t o u n ' i m p o r t a n z a m i n o r e d e i 
m o v i m e n t i p i ù p r o p r i a m e n t e p o l i 
t i c i — d i p l o m a t i c i o c o s p i r a t i v i 
c h e f o s s e r o — d i q u e g l i s t e s s i 
a n n i . 

P u r n o n p a r t e c i p a n d o a d a l c u n 
d e f i n i t o m o v i m e n t o p o l i t i c o , i l C a t 
t a n e o , a v e v a t u t t a v i a s i n d ' a l l o r a 
n n a p r e c i s a i d e o l o g i a p o l i t i c a , d e 
m o c r a t i c a . r e p u b b l i c a n a e f e d e r a 
l i s t a . p e r la q u a l e si d i f f e r e n z i a v a 
a n z i d a i m o l t i a l t r i c u l t o r i d i «stu
d i « o c i a l i . s riccia U n e n t e d a i p i e 
m o n t e s i , m o d e r a t i e m o n a r c h i c i e 
t a l v o l t a a d d i r i t t u r a l e g i t t i m i s t i . 

C a t t a n e o è u n d e m o c r a t i c o , p e r 
f e t t a m e n t e c o n s e g u e n t e ' e n t r o i 
s u o i l i m i t i , p o i c h é p e r il s u o s t e s 
s o a b i t o m e n t a l e , r e s p i n g e i s t i n t i 
v a m e n t e o g n i t i m o r e d e l p o p o l o 
c o n o s c e il p o p o l o e l o a m i : n e l l a 
intellighenzia l o m b a r d a e g l i r a p 
p r e s e n t a il m a s s i m o d i d e m o c r a 
z i a . m a t u t t a v i a d e r i v a i n t e r a m e n 
t e d a q u e l l a c l a s s e d i r i g e n t e e r i c o 
n o s c e i « n o i a n t e n a t i p o l i t i c i p i u t 
t o s t o n e l n a p o l e o n i c o I l c g n o d ' I 
t a l i a c h e n e l g i a c o b i n i s m o . p i u t t o 
s t o n e l e C o d i c e c i v i l e > c h e n e l l a 
«• D i c h i a r a z i o n e d e i d i r i t t i >. D i q u i 
s c a t u r i s c e l a « i n c o i a r i t à d e l l a s u a 
p o s i z i o n e , m a a n c h e i l s u o i s o l a 
m e n t o e u n a c e r t a d o s e d i s c e t t i 
c i s m o p o l i t i c o : n u c l ridersi senza 
cerimonie n o n « o l o d e l P a p a e d e l 
R e . m a a n c h e d e i c o s p i r a t o r i , t r a t 
t a t i s p e s s o « l ' i m p r o v v i d i e d ' i n 
c a u t i . E r a d e l r e s t o u n r i d e r e a m a 
r o e t n t t ' n l t r o c h e c o m p i a c i u t o e 
c h e d o v e v a t r a m u t a r s i , p e r l a g è 
n e r o s i t à s t e s s a d e l l ' u o m o , i n s d e 
g n o f e r o c e v e r s o l a p a r t e r e t r o 
g r a d a e i n i n c o n d i z i o n a t o a p p o g 
g i o a l l a p a r t e p o p o l a r e , q u a n d o l e 
c i n q u e g i o r n a t e e g l i a v v e n i m e n 
t i s u c c e s s i v i l o s o s p i n s e r o s u l l a 
s c e n a p u b b l i c a c o m e leader d e l l a 
d e m o c r a z i a l o m b a r d a . D a l s u o i -
s o l a m e n t o d i s t u d i o s o e d i s c e t t i c o 
u s c ì a l l o r a r i s o l u t a m e n t e p e r t e n 
d e r la m a n o a g l i a u t o r i d e l l ' i n 
sti r r e z i o n e c h e c e l i n o n a v r e b b e 
v o l u t o , a l l a « g e n e r o s a m a i n c a u t a 
g i o v e n t ù >. c o m ' e g l i l i c h i a m a v a . 

I g i o v a n i , i C c r n u s o h i . i C l e r i c i . 
g l i A n f o s s j . ì M a n a r a . c ' e r a n o i n 
r e a l t à , c o m e i n t e l l e t t u a l i r i v o l u 
z i o n a r i a l l a t e « t a d e l p o p o l o i n 
s o r t o : m a n c a v a i n v e c e u n a f o r z a 
p o l i t i c a o r c a n i z z a t a d i p a r t e d e 
m o c r a t i c a . d e c i s a a s p i n g e r e f i n o 
i n f o n d o l a r i v o l u z i o n e , s i c c h é n o . 
n o s t n n t e l ' i n c o n d i z i o n a t a a d e s i o n e * ^i « w dichiarato m 
. i- . . • j i r* .A i '» m l » a d i t o n e «1 Fronte 
e ! o p e r a a t t i v a d e l C a t t a n e o , la _ , „ , M : » r»rptt» darli a-v.ct c i t t a . * 

d i r e z i o n e d e l m o v i m e n t o r i m a s e » T r o m b a s s i j -rua cu» K> .«-»p*-«-«i di 

t u t t a v i a n e l l e m a n i d e l r o d e t e ' " 1 " « , w " " \ C? ' 'V"5" „T? ^ l * " 
*-* • » , . . . . , r j ral «oliamo eh» non tnl r o t u t i t i eh.» 
b a s a t i e o e r l l O t t i m a t i Che e l i f a - «j Front» Democratico tane orcanuma 
c e v a n c o r o n a , d a I n i c o ^ j cordin i - ;r*d- i - :7 ira»m» « n m * i » O ' r o anzi 
m e n t e a b o r r i t i e c o n t a n t e b u o n e . q i - « % occasione per confermar» ;» mia 
T u r i o n i a v v e r a t i . M a e r a q u e l l a E " ™ ; . ' . . ^ T ^ ^ T S ™ . d , ' « 
1 u n i c a f o r z a p o l i t i c a o r g a n i z z a t a . » iafT'nraz'nTì» ai q-i*t p-mctr-i di m-
d o p p i a m e n t e o r c a n i z z a t a : p e r e s - d:p»nJ-n«a e di p%c eh» ««no sii i-W't 
s e r p a p a r t e d e l l a c l a s s e d i r i g e n t e , Q ^ , . , , „ „ „ „ . , . , ,„ , „ , , , „ „ v , r l r M 

d e l v e c c h i o r e d i m e e d a v e r q n i n - Marzi- irati T » «tata instata «ila d.r*-
d i i n m a n o j m u n i c i p i , e «n i t e r - ™ n " ' M • R w r f a » m a i i b * r » > » rer-

. i •_ _ J , . . . 'rh* ;» trshM:ca.v«» a .«ir-.rnttta di una 
r e n o e x t r a l e g a l e . p e r i c o n t a t t i c o n | d . , . . , . „ , * „ f-r „ ^ . . ^ ^ < „ „ -
l a c o r t e e c o n ì m o d e r a t i p t e m o n - i m a n a i r r - n t e a nrm» a: un tal swten»- . 
t e s i , c o n i l « p a r t i t o d e l l a g u e r r a ». c*iia rubrica « ri c » 9 » » 
c o n e h « a z e c l i a n i > . a l t r e t t a n t o o - ' A ^ ' ^ o »"**<> M »rwi rh» :• l-t 

,t»ra f.-w.»» pobbltrata e questa 11 :cli ' 

FONDAZIONE A. GRAMSCI 
VIA UFFICI DEL VICARIO, 49 . ROMA 

Va Fondazione Gramsci promossa allo scopo di 
contribuir*, nel notti* di Gramsci, all'incremento 
della cattura in funzione social* ed educativa, 
quale egli la concepì, bandisce un 

Norme 

Concorso 
p«r le • e f u enti o p e r e : ' 
a) un sagg io o una serie di .agl'I tu un argo

m e n t o della Storia d'Italia dal 1748 al g iorni nostri , 
b ) u n r o m a n z o o u n a raccol ta d i n o v e l l e o 

raccont i ; 
e) u n lavoro teatrale (In u n o o più a t t i ) ; 
d) un s o g g e t t o c inematogra f i co ( t r a v a m e n t o » . 
e) u n o s t u d i o sul t e m a : « P r e v e n z i o n i , prev i 

denza e ass is tenza in u n o S t a t o m j J j | ' n o , con par
t icolare r i fer imento alla «Ituazlornr Italiana ». 

Commissioni esaminatrici 
Le Commiss ion i esaminatr ic i per c iascuna con

corso s o n o le s e g u e n t i : 
a) A n t o n i o Banfi , G i u s e p p e Bert i . D e l l o Can-

t imori . Roberto Cessi . N i n o Cortese . Cesare L u p o 
rini, Conce t to Marches i . 

b) Corrado Alvaro , G i a c o m o De B e n e d e t t i , 
Eugen io Montale . A lber to Moravia , Carlo Muscet -
ta. Lu ig i Russo . El io Vi t tor in i . 

e ) Orazio Costa. S i lv io D'Amico . Edoardo D e 
Fi l ippo. S te fano Landl . Vi to Pandol f i . P a o l o Stoppa. 
L u c h i n o Viscont i 

d ) U m b e r t o Barbaro. Mario Camerini . A lber to 
Lat tuada . Roberto Rosse l l ln l . Gianni P u c c i n i , Ma
l l o S.'1-andre!. Cesare Zavat t ln i . 

r) F ianc»^co Pao lo Cantel l i , E u g e n i o Reale . 
P ie tro Di Donna . A lad lno Blbolot t l . G i n o Fron-
•all. S t e fano Glua , Nico la Perrot t l . G u i d o Ca-
s l e i i i u o v o 

P o s s o n o partec ipare al concorso rutti 1 c i t tadin i 
I tal Uni . 

C A R A T T E R E DELLE O P E R E — Ogni opera 
d e v e es sere Inedita in tutta le sue parti. N o n e 
posta l imi taz ione di m o l e per l'opera storica o per 
II romanzo. Quanto al lavoro teatrale e al sogget to 
c inematogra f i co 1 l imi t i d i e s t ens ione s o n o post i 
alla loro stessa natura. 

PREMI — P e r la premiaz ione d e l l e opere m i 
gliori . la Fondaz ione Gramsci d e s t i n a -

Un milione 
e c ioè l ire 200 000 ognuna de l le opere g iudicata 
v inci tr ice nel la r ispett iva categoria 

In caso di parità di m e r i t o fra d u e opere a p 
p a r t e n e r t i alla s tessa categor ia 11 premio potrà 
essere d i v i s o exa e q u o 

Qualora si v e i l f l c h l . invece , il caso di un'opera 
r iconosciuta n o t e v o l m e n t e v ic ina per mer i to , alla 
v inc i tr ice , la c o m m i s s i o n e potrà assegnarle un 
quarto del p r e m i o r i servando 1 tre quarti alla 
rrl ina classif l lcata. 

TERMINE E MODALITÀ' — ti termine di pre 
sentaz ione teade la mezzanotte del 15 tneirzo 1S4S. 

L e o p e r e dovranno essere presentate alla Se
greterìa dilla f o n d a z i o n e Gramsci. via Uffici del 
Vicario 49. in tre esemplari dattiloscritti, senza 
indicazioni di autori, via contrassegnate dn un 
m o t t o , che dovrà essere ripetuto su b i u t a (siglatr. 
m a l m e n o uno de i bord i d i chiusura) contenenti 
te generalità del concorrente. 

I.a F o n d a z i o n e Gramsc i , a d e r e n d o al le r ichieste 
di numeros i partec ipant i , ha der i so di prorogare 
DI UN MESE la data di presentaz ione dei lavori 
dei Concorso . 

Il t e r m i n e di scadenza è s tato spostato , pertanto , 
dal 15 F E B B R A I O A L 1S MARZO 1918. 

Al d | la di t a e termine , I lavori non potranno 
essere piti acce t ta t i . 

SI rende noto . Inoltre, rh» la Fondaz ione accet ta . 
c o m e lavori presentabi l i al Concorso, a n c h e TESI 
DI LAUP.EA che r i spondano agli argoment i :ll cui 
a l la v o c e A) ed E). 

SI d à n o t i z i a a t u t t i c o l o r o c h e h a n n o I n v i a t o 1 l a v o r i a l l a F o n d a z i o n e , c h e l e « r i c e v u t e • 
d e l d a t t i l o s c r i t t i e d e l l e b u s t e — s e c o n d o l e c o n v e n u t e m o d a l i t à — s a r a n n o f a t t e p e r v e n i r e 
a i r i s p e t t i v i r e c a p i t i a p a r t i r e d a l p r o s s i m o 1" f e b b r a i o . 

L'ITALCEMENTI DI CIVITAVECCHIA CONTRATTACCA 

650 capi famiglia 
trattano con lo Stato 

Sceiba ha mandato tontro i lavoratori dell'italcementi un 
capitano milionario che si è arruolato nella Celere per sport 

L% 
CI VITA VECCHI \ , g e n n M o lad u n preb:?rr.« ft?sl!lftnte: si era 

f I t a i c e m e n t l ». s o c i e t à a n o n l - s o t t o Nata le , si a s p e t t a v a n o i salari 
m a c o n sede a Bergamo, è proprie
tar ia di 37 s t a b i l i m e n t i e produce 
il 65 per c e n t o di t u t t o 11 c e m e n t o 
fabbr icato i n Ita l ia . L'tng Carlo 
Perent i , c u b i n o de l l 'on d e m o c r i s t i a 
n o Caval l i , n e è l ' a m m i n i s t r a t o r e 
d e l e g a t o e l i n e Pao lo Radice 11 
dlr l^ent^ t e c n i c o A C i v i t a v e c c h i a 
la t I t a i r e m e n t l » poss i ede 11 w o 
p i ù m o d e r n o e a t t r e z z a t o stabi l i 
m e n t o o l t re 600 operai . 20 Impie 
gat i . 1B0 mi la q l l di c e m e n t o al 
mese . 40 m i l i o n i g u a d a g n a t i ne l 
con-o d e l l ' u l t i m o a n n o 81 vede '••u-
bito . a p p e n a arrivati a Civ i tavec -
ohia . il grande e ben t e n u t o s tabi 
l i m e n t o . a p p o g g i a t o c o n u n r i a m o 
6Ulla c o l l i n a c o m e u n e n o r m e i*4-
.sttone «r i c io . c h e erut t i f u m o dal
le s u e narici In forma di c i m i n i e r e . 

Il 9 d i c e m b r e scorso il d ire t tore 
Cremasch l , d o p o aver r i n u n c i a t o al
la pre tesa de l la s o c k t a di r idurre 
del 20 per c e n t o 1 salari as;ll operai 
c h e a v e v a n o a t t u a t a la n o n - c o l l a b o ' 
raz ione per s trappare 11 prev i s to 
p r e m i o di p r o d u z i o n e , part i improv
v i s a m e n t e I^er R o m a portandos i d i e 
tro t u t t a la ^direzione. Il s u c c e s s i 
vo Riorno 10. in serata , t u t t e le 
m a e s t r a n z e si r i u n i r o n o SI t r a t t a v a 
di 650 cap l - faml? l la post i davant i 

I I I ! I l i I M I l l t l M t i t i l l i l i I I I I I I M M I I M I I I I I I I I I I M I I I I I I I I M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I M M I I I I I I I I I I I M I I I I i l l l l l l l l l l l l M I I I I M I I I I I I t M I I I t l l l l l l l l l l l l l l M I t l t l l l l l l l l l l l l M l l l t l M i l l i I I I t l l l l l l l l l l l l l l l l l i l l l M I I I M I M I ! • 

MARSHALL E FRANCO, I BENEAMATI DEL VATICANO 

Il Primate di Spagna 
fa la forca al tt Caudillo „ ? 

Da qualche mese a questa parte 
c facile vedere in Vaticano alti pre, 
lati spagnoli in v i s i t a ìli cortesia 
alla Curia Romana. Si può dire che 
n e l l ' u l t i m o scorcio del '47 i r e i c o i ' t 
'fi q u a s i tutte le diocesi spannale 
di una certa importan:a a b b i a n o 
fatto una capatina a San Pietro: 
l'ultimo in ordine ni tempo è stato 
i l c a r d i n a l e Primate di Spanna, 
Monsignor Pia y Daniel. 

Su quest'ultima visita si sono fat-

G l i t o g l i e r a n n o i l s a l a t o 

te molte congetture. Si e ricordato, 
a questo proposito, che la Segrete
ria di Stato vaticana aveva impe-
aito a Monsignor Pia y D a n i e l d i 
accettare i l posto offertogli da Fran
co nel Consiglio d i Reggenza e che, 
anzi, le alte gerarchie e c c l e s i a s t i c h e 
j - p a g n o l c erano state sconsigliate dal 
partecipar? alle manifestazioni uffi
ciali per la proclamazione della 
Reggenza. 

Questo ed altri eplwdt henna fat. 
io prevedere ai b a r b a n e r a p o l i t i c i 
p r a n d i c a m b i a m e n t i in Spagna n e l 
1048, a u s p i c i il V a t i c a n o e il Dipar
timento di Stato Americano. Si fa 
o p n i p i o r n o p i l i insistente, infatti, 
la voce secondo cui ta politica Va 
ticana verso Franco starebbe per 
s u b i r e n n a svolta, in collegamento 
con' certi progetti americani di I n 
s e r i r e la Spanna n e l P i a n o Afnrshal l , 
con i suoi annessi e connessi. 

Sembra che ta Segreteria di Stato 
laterancnsc. nei suoi c o l l o q u i roma
ni con i prelati spagnoli, a b b i a t r a c 
c i a l o una nuova linea d i condotta 
alla quale dovranno uniformarsi, 
•rei rapporti con Franco, le atte gè 
rarchie ecclesiastiche le quali, sal
vo rarissime eccezioni, hanno fino 
ad ora garantito un appoggio i n d i 
s c r i m i n a t o al dittatore. La Curia si 
è resa conto, i n n a n z i t u t t o , che tra i 
cattolici spagnoli sta accentuandosi 
un attcg^pimento di seria opposizio 
ne al franchismo, e d i c o n i e j r u e n z a , 
ha ammonito i suoi rappresentanti 
m Spagna a limitare al massimo le 
manifestazioni formali di adesione 
al falangismo e ad evitare dove è 
p o s s i b i l e , di c o n d i t ' i d e r e troppo a-
pertamente le responsabilità della 
jiclitica di Franco 

Vi è poi un altro m o t i r o d i ordine 
internazionale a consigliare al Va 
ticano un, leggero colpo di t i m o n e 
r l l a s u a politica spagnola, ed esso 

j riffe csiere ricercato n e i p r o a e t t i 

{che il Dipartimento d i Stato o m e r i 

Mazzacuratl e II caffè 
11 'tra ' s-jl « Rlsorcimrnto l i b r a i * » 

moli-ito Veirtmo e 01ov*nttì perduta • e 
Ì'OT* in acanti, arcamo alle Mfflfflb-

* . . « n . ! !„«^ , ^ . , s , < , n , d ' «'•'«•ira. la parola zar* data ea--» B r o n c i e h e j a n t h . „ . , , „ „ f . , t e c J , , c , M e r n e m » . 
r>:noeratl*o Ma la batta?:ta rombati,ita e Tinta 

ha lao-i»!" q-jalrhe « strascico ». B" na
turai» a una < rrarlon» » n» corTirponde 
*»m;»r* nn'tì»-» 'non *r«npre t contri 
f a »' S*:n*»r» infatti -h» l produttori 
clnet-v>»Tif•-• JI rrr;l!ano ora orientare 
T»r««i una prn-ljrlon" di « tono ottimi-
«tiro» Q-j'-'to ci richiama alla mente 

altri cfTt:aitsmo a tatti 1 costi » r> morra tiro r»»n-r.- j ̂ u 

t n l i i p ^ r n fl»?ll struil 

M a r k T w a i n 
rr».1r!e Murrh. uno d-jrl! attori plft 

i * r » n l : j n » n » d'ico^ratlci di Hollywood 
'« rom mista » - dicono loro!» ha Inter 
pr»!%to la vita d»llo sertttflre america-
n.i Mark T*a'n Twain fé io ra*rltavs ! 
V'<Jrr«n/i in Italia 11 film sotto 11 titolo: 
• Ti Pivo'% d»l \tìv«is.«lpi % 'titolo ortfl-
n»'« f TV' a..1i«nrjr*s of Mark Twain»'», 

Nuova Ungheria 
J . , f : ,1,1 r^ttnnr-rt '*""" "T"'' * 7 a D a , , r »"" ' qu«n» « " - o » ; t a <J-rr»r»tT-* tra ì% r»rchta • ta 
d i a t i 01.11 L a t M n f O . n i n w a b r ' r l r f r ^ ì , . , l s ( 3 t h - , 1 I R L „ , , „ . , m^h-r ia p-i* « i - r # f a r a t t - m -

IA b r e v e d i a r c h i a C a t t a n r o - w i a - n m I t r - r v » » w>n ha ormai naV» „ „ 1 t (,;,„<, j-mpllfe f»tto- n«J 19M. 
'•!-„ p-rdT» a rrfwrra--. i M n 0r.« volta | i » 5 l ? <~;4»nt! nel 1«47. 23 9<$ studenti 

lonnal noto •• h a w . idei lo prof-Vo- | r . ,n!<»r<:-* p:i tatuati «jprlor l tutt» 
. . . . . . <**> S J O ) « C l o r a t o r i . > rs'moBn- , . . r»™»*, e a ^ d - m l » sono ormai de

l i r i l e core d i I o m b a r d i . i n o n feef , , ( ' i>ctji ti pa-v-ono . ;» or-. t'iib»r»> « » -
c r o l l a r e l a b i l a n c i a T r r « n l a p i r t e l a ! * 
m o d e r a t a . Q u a n d o i l C o m i t a t o d i 
« m o r r a p r e v e d u t o d a l C a t t a n e o f u ! a » ^ , T e r r , n f ° v .murt . a id . t to raitti 

cano sta facendo sulla Spagna. 
Gli Stati Uniti hanno ottime po

sizioni economiche i n questo paese; 
Franco a caccia di protettori ha ce
duto la Spagna, dalle m i n i e r e o l l e 
i n d u s t r i e t e s s i l i , d a l l e c o m u n i c a z i o 
n i r a d i o t e l e p r a / i c h e a l l e ferrovie, 
ai trust americani. Fino ad ora i 
trust ed il Dipartimento di Stato 
non avevano avanzato altre pretese. 
Con i l « p i a n o Marshall * l e c o s e 
s o n o c a m b i a t e : n e l q u a d r o di que
sto « p i a n o » n o n è p i ù a u / / t c t e n t e 
la p e n e t r a 2 t o n e e c o n o m i c a i n sé e 
per s e , ma è necessario P t n s e r i m e n -
to di tale penetrazione, nel quadro 
generale di colonizzazione dell'Eu
ropa occidentale. 

Concorrenza spietata 
Non i facile tuttavia far digerire 

a certi p o p o l i europei il nome di 
Franco: l ' o b b i e t t i v o che attualpxcn-
te si pongono i c i r c o l i d i r i g e n t i a-
mericani, e d i conserva quelli vati
cani, è il falangismo senza Franco. 
I monarchici di Gii R o b l e s s e m b r a . 
n o i pi t i Qtial i / ìcat i a realizzare u n 
s i m i l e o b i e t t i v o , c h e v e r r e b b e a 
m a n t e n e r e i n S p a n n a la stessa strut
tura del falangismo senza tuttavia 
conservare le caratteristiche forma
li d i esso. 

Questi progetti fanno vivere ore 
di ansia ai m o n a r c h i c i e d a i social
democratici spagnoli, che dei mo
narchici sono i p i ù p e r i c o l o s i con-

senza e contro l cono i n e s i l i o 
m u n i s t i . 

I B o r b o n i d a E l i s a b e t t a 

/ s o c i a l i s t i d i Prieto hanno fatto 
delle c a u a n c e s » a i m o n a r c h i c i p e r 
c h é s i uniscano al fronte anticomu
nista socialdemocratico, ma senza 
risultato. I monarchici sentono di 
avere p i ù p r o b a b i l i t à dei s o c i a l i s t i 
' l i raccogliere la successione di 
Franco e non intendono dividere il 
p i a t t o con nessuno. Essi possono 
contare su Bcvin, sul Vaticano e, 
molto probabilmente sugli Stati li-
viti. Gli ambienti monarchici di 
Madrid hanno dato gran peso al fat
te che a l c u n i membri della fami
glia reale spagnola siano stati i n 
v i t a t i a l i » n o r r e d e l l a p r i n c i p e s c a 
Flisabetta. specialmente in consi-
iìerazione del fatto che t B o r b o n i 
rpagnoli non erano, fino ad ora, 
molto graditi negli ambienti della 
Corte inglese 

Queste ed altre considerazioni 
hanno c o n t r i b u i t o molto al rifiuto 
epposto dai monarchici all'adesio
ne al fronte socialdemocratico-mo
narchico proposta da Indalecio 
Prieto; questi ha infatti dichiarato 
ài aver avuto dei colloqui sulla 
questione con i l D i p a r t i m ' » n t o d i 
Stato, ma di non aver concluso 
nulla con Gii R o b l e s . i l leader mo
narchico 

Tutti dicono ormai con quasi as-

ga l'appoggio di W h i t e H a l l o d i 
Washington se non riesce innanzi 

tutto ad accaparrarsi q u e l l o d e l 
l ' a f i c a n o , l e cui s i m p a t i e vanno in
vece a Gii Robles. 

Comunque un fatto è certo: che 

•l Vaticano è arrivato a condividere 

("opinione d e i b a n c h i e r i a m e r i c a n i . 
v, di conseguenza. Pia y Daniel e 

Marshall toglieranno presto • alti. 

t« a Franco. I falangisti già s i stan

no preparando una comoda cuccia, 

mimetizzata dal * nuovo ordine a-

mericano », sotto le a l t d i G i i Ro

bles. Il popolo spagnolo permetten

dolo. 

L U C A T R E V I S A N I 

e le grat i f iche e 1 padroni s e p p u r e 
n o n d i c h i a r a t a m e n t e , a t t u a v a n o u n a 
vera e propria ^errata Occorreva u n 
• t to di forza, rtl iCaponsabl l l tà e di 
a u d i c l a * la produ /Jone doveva pro
cedere . il c e m e n t o doveva es sere 
v e n d u t o L'assemblea dec i se la co-
s t l t u 7 l o n e di u n a c o m m i s s i o n o di 
W t l o n e . la e lesse , gli impiegat i ade-
r'rono alla i n f l a t i v a l a produz io 
ne del mater ia l e necessar io per la 
r lcos tru7 lone n o n si nrrests per u n 

il i r o r n o un '1. in m a n o al lavora
tori e n o n o s t a n t e 11 sabotagg io s u 
bito a t t u a t o dal gruppi e c o n o m i c i 
vicini al la d 'rer ione dell'* i t a i ce -
i ient i ». a u m e n t a del 20 j>er c e n t o 

Come nasce il C.d.g.? 

Ci i «-I s"(i(i'i>:i(i in (|Ues'a s tori» 
.••irticolaro tu t t i gli e l e m e n t i t ipic i 
de l la realtà i t a l i a n a di oggi D i u n a 

rte 1 p.idiu'ii de l le fabbriche, al 
i n a l i res tr ingere la produz ione . 
s trangolar la add ir i t tura , n o n Impor
ta n ' e u t e ed anzJ rappresenta u n a 
con*, e m e n d a qualora occorra r i n u n 
ciare di f r o n t e a l l e p i ù c h e g i u s t o 
•"ivendlca/jcrni o p e r a l e a n c h e ad u n a 
:mrte m i n i m a del g u a d a g n i a b l t u a -
'1 In m e r / o gli i m p i e g a t i , che nel 
m o m e n t o cruc ia l e del la l o t ta c o m 
p r e n d o n o c o m e 1 loro Interess i s ia
n o da l la parte del lavoratori e ad 
essi si c o l l e g a n o c o n t r o 1 cap i ta l i 
sti Dal l 'a l tra p a r t e la c lasse l avo 
ratrice . c h e . m e n t r e lo t ta per la 
s u a e s i s t e n z a fisica, v i ene m e s s a da
vant i ad u n a real tà p i ù profonda. 
ad u n ' e s i g e n z a p i ù grave I fa t t i 
s tess i , le s t e s se c o n t r a d d i z i o n i nel
la s i t u a z i o n e g e n e r a l e m e t t o n o la 
c!a->se opera la davant i al 6UO n u o 
vo c o m p i t o di dirigente, la vita e c o 
n o m i c a e soc ia l e de l la n a z i o n e . Il 
C o n s i g l i o di G e s t i o n e n o n nasce co 
m e a p p l i c a z i o n e arbitrarla di u n o 
slogan r i v o l u z i o n a r i o : e s s o s c a t u r i 
sce dal fa t t i s t e s s i , da l la 6toria 
s tessa , da l l e e s i g e n z e general i n o n 
s o l t a n t o de l la C a s s e opera la di Cl-
\ Itavecchla o del cement i er i , ma dal 
le n e c e s s i t a di t u t t o 11 paese Gli 
nteress i general i de l la n a z i o n e e 

que l l i de l la c la s se opera la v e n g o n o 
a u t o m a t i c a m e n t e a co inc idere II 
p l a n o « M » o < N » c h e s ia n o n 
c'entra Si t ra t ta so lo de l l e n e c e s 
s i ta v'tal l di u n g r u p p o di lavora
tori c h e si c o n f o n d o n o e si in trec 
c i a n o c o n q u e l l e di t u t t a la produ
z i o n e naz iona l e , di t u t t a la s i tua 
t o n e e c o n o m i c a del paese 

A n d i a m o a v a n t i a l la ricerca degl i 
e l e m e n t i t ip ic i DI f ronte a l la dec i 
sa presa di p o s i z i o n e del lavoratori 
la d i rez ione del la « I t a l c e m e n t l » 
c a m b i a t a t t i c a D a u n a parte t e n t a 
di d iv idere la c lue te open da col 
m e t t e r e In a t t o d u e m a n o v r e : p o 
l i t ica di f ferenziata fra operai e Im
piega t i . 1 qunl i v e n g o n o c h i a m a t i 
a R o na. al qua l i si offre o s p i t a l i t à 
In a l l a r g o e c h e a d d T . t t u r a v e n g o 
n o v i s i ta t i u n o i>er u n o da q u a l c h e 
bel la d o n n a : p o ' l t l c a di s c i s s i o n e fra 
u,\i s t e s s o o p e n ' , t e n t a n d o di m e t 
tere 1 minator i di Al lumiere , c h e 

f o r n i s c o n o 11 c a o l i n o a quel l i di Cl-
U t a v e c c h l a . c o n t r o 1 c e m e n t i e r i Al
cun i i m p i e g a t i c e d o n o al le l u s i n g h e : 
n o n ros i 1 m i n a t o r i 1 qual i nn.-t 
si m e t t o n o In a g i t a z i o n e per t,oii-
dartetà c o n 1 c o m p a g n i 

Dal l 'a l tra parte si t e n t a 11 c u p o 
duro, a f f idando la d irez ione del ia 
faccenda al fasc i s ta De Ntederhau-
sern. e t federale ed ex pres idento 
de l l 'Un ione fasc i s ta Industr ia l i di 
Lecco, a n i m a nera del c o n s ' g l l o di 
a m m l n l s t r u z l o n e del la « I t a l c e m e n 
tl il q u a l e n o n so lo r iconferma la 
• r a t t e n u t a del 20 per c e n t o , m a o t 
t iene 11 U c e n z i a - r e n t o di 8 operai 
par t i co larmente att iv i fra 1 q u a l i 
1 membri de l la C o m m i s s i o n e In ter 
na N o n basta 31 f a n n o giocare In 
terza Ipotesi le c o n n i v e n z e c c o n o -
m l c h e - p o l l t l c h e e at traverso l 'ono
revole d e m o c r i s t i a n o Cavalli M ar
riva a S i e l b a , Il q u a ' e al so l ' to , m o 
bilita la Celere P"no ad o r i "olo 
U s e n s o ul responsnbll i tA o m e d i l o , 
s o l t a n t o la g i g a n t e s c a forza u n i t a r i a 
della m a s s a opera la di C i v i t a v e c c h i a 
h i s a p u t o Impedire c h e la s l t u n / i o -
n e prec ip i tasse II c a p i t a n o del n u -
r"eo ee 'ere Inviato a Civ i tavecch ia 
h a d i c h i a r a t o di essere u n m i l i o n a 
rio. arruolatos i ne l la pol izia per « fa
re de l l o s p o r t • e c ioè per il g u s t o 
di bns tonvre i m p u n e m e n t e gli o p e 
rai Gli auent l m o s t r a n o nel bar di 
Civ i tavecch ia le vecchie tessere de l 
la P A I co l laboraz ion i s ta o d e l l e 
llr g ite Nere o p p u r e q u e l l e n u o v i s 
s i m e dei terrorist i e Arditi d'Ital ia ». 
e ptìrlano de l la loro grande vogl ia 
di usare 11 mitra 

La controffensiva 

Ecco l'Italia d'oggi Ecco l 'I tal ia 
divisa In d u e fra le forze del l 'ordì- • 
ne . de l lavoro, de l la p r o d u z i o n e e 
quol lc de l la s p e c u l a z i o n e , de l l ' ego i 
s m o p r o n t e a cedere al le press ion i 
s t ran iere di s m o b i l i t a z i o n e i n d u 
striale . p r o n t e a d i fendere 1 loro i n 
teressi col s a n g u e e il mi tra II caso 
del la « I t a l c e m e n t l > di C iv i tavecch ia 
n o n è 11 eolo . G i à la « M o n t e c a t i n i » 
ha qu i s m a n t e l l a t o t suoi i m p i a n t i 
e la « Prodot t i C h i m i c i Naz ional i » 
m i n a c c i a d | fare a l t r e t t a n t o 

Ma la controf fens iva bi s v i l u p p a . 
Le for?« del lavoro, del la p r o d u z i o 
n e e de l l ' ord ine s o n o grandi e hi 
o r g a n i z z a n o . A Civ i tavecchia . Intor 
n o a l la a g i t a z i o n e degl i operai , s i 
c o s t i t u i s c e u n c o m i t a t o c i t t a d i n o 
r a g g r u p p a n t e t u t t i l part i t i e le or
gan izzaz ion i di m a s s a m e n o que l l i 
c h e s o n o al governo , c a p a c e di tra t 
tare a t u per t u c o n quals ias i a u t o 
rità d e l l o S t a t o 

GII operai n o n c e d o n o , la p r o d u 
z ione c o n t i n u a . 1 l i cenz ia t i r e s tano 
In fabbrica 

N o n è p i ù 11 padrone l iqu idatore 
e sabota tore c h e p u ò c o m a n d a r e . 
Nasce cos i dai c u o r e dei fat t i , da l la 
real tà ob ie t t iva de l la s i t u a z i o n e . 11 
grande m o v i m e n t o popolare , d e m o 
cratico. fa t t ivo , n a s c e dal la base . 
d a l l ' u n i t à del p o p o l o c h e cos i s i 
l i r ementa . E' ques to il m e t o d o e lo 
r . trumento de l la v i t toria 

M A R C O C K 8 A R I N I 

correnti, particolarmente da quan-soluta certezza che ben poche so
do hanno formato un nuovo gover-no le p r o b a b i l i t à che Prieto otten-
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IA CUNCrNIRAZIONE Dhl CAPITAI F. NEGLI SIATI UNITI 

Morgan, Kuhn-Loeb e Du Pont 
battono 32 milioni di americani 

C a v i t i d u r ò f i n o a q u a n d o l ' i n t r r - i ^ 
T-rntn p i c m o n t c « r n e l l a p n r r r a r r.« 

R o m a i n U R S S 

. . . , . , • •• - - • •• r »'e d'Ila nostra A B I T U I » a Mosca 
«OlOltO e z l i « d o p o d o d i c i jn*>rni d i , f . Ho TUTO pfr .om-m-me il p:M>Uf> 
v i t a p u b b l i c a . «C n e t o r n o a l c o n - 1 SI t^nintrado e di Mosca *s*'tf davTrro 
HtlftO tuo r i t i r o » IroTvranMo da t Rr-r.a. ritta a p r t a » 
F u r i o mn r i t i r o . > U ^ r h ? , , J ( S > # r a n < ) , . „ p r e p , . n f ^^ 

ISon a v e v a v o l u t o I i n s u r r e z i o n e I « u n i r ' - h ? r r M v n-jiia p»rrri» m r^a'ia 
e p p u r e a l « u c c e « « o d e l ^ i n « n r ^ e r i o - ! < ^ , 1 , , ' l M I ' <"'n*w»*nfrafi . ^ s o »»rapr» 
n e a v e v a d a t o l e « n e m i g l i o r i e - ' * 
t t e r g i e . O d i a v a l a m o n a r c h i a p i e 
m o n t e s e , e p p u r e si e r a i n d o t t o a 
« c r i v e r e a T o r i n o a n o m o d e l C o n . 
« i p l i o d i G u e r r a s o l l e c i t a n d o l* in-
t e r v e n t o : « L a p a r o l a p r a t i t u d i n e 
* l a s o l a c h e p o s s a f a r t a c e r e l a 
p a r o l a r e p u b b l i c a >. N o n a v r e b b e 
• o l n t o l a fruerra f r a p o t e n z e d i 

s t i c h e , m a l a rivolozione c o o r 

ma la c a n o n e era profonda. 
nosif ho poi ITO rotisivarf a t<ntn»ra 
So da~» mi iTnr%xr> in q-j»l momento 
Vel pTlm' fred.'J'ni a :»nnn»U «l v»d»vano 
penzolar* dal lampioni <JMIa >>v»*l I 
cartelloni e damami al CTWM rin*Biato-
rrafl i l w l r v a n o d»lle «f.Trmarl* » clnr-
matojrrm fiche pittare rec'amutirbe di 
Tisi noti... » 

Ottimismo dallo strutto 
La questione della censura emanato 

graflia * stata — c e n e t i fa — risalta. 
U Governa • l'Ai ioti» cattolica r.anrw 

ryO'-r»ttri-i«n»« »r>»rtr a f i t t i t «ioTant. 
* ;opr»" itirt a q-.j»lli cri». »otto U t*c-
rM" r'?:^i». ne er^no «cìnsi . 

Ultima Flora 
t a « Pi^ra I ̂ iterarla » e tornata ad 

•jjrir? con parecchi « bodoal • in meno 
e un Turi Vasi> in p l j 

Il Q u a d e r n o 2 3 4 * 
ti Q-j*d»rn-> n *347 di * Cinit» eat-

tolira > n»i "ftrre !>!o?ln fnn»br» d' 
Vittorio Emanuele d«po axer di hjl 
t r a m a t o un pronto di « padre e tpo#o 
•artnplare » r aver ricordato a! Pa«a* 
I previ nurat«mattci drl « r e aoldato > e 
arer dato nottua dall'episodio di Pe-
.«ehlrra parlando di e tenace rolonta» e 
deir episodio 41 Pescara, rtreolettando 
dubltosamente la «eo»ldetia rara», af
ferma Infine che c o n eludalo «alla Bua 
vita pubblica farebbe forse prematuro». 

MASACCIO è MASOUHO 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

N E W Y O R K , s e n n a i o 
L a p i c c o l a e m t d i a i n d u s t r i a 

a m e r i r a n a v i e n e r a p i d a m e n t e i n 
g h i o t t i t a d a i g r a n d i c o m p l e s s i m o -
n o o o l i s t i c i . U n raDDorto d i u n c o 
m i t a t o d e l S e n a t o d e g l i S t a t i U n i t i 
ha d e s t a t o g r a n d ; i m p r e s s i o n e n e l l n 
o p i n i o n e c u b b l i c a a m e r i c a n a c h e s i 
r e n d e s e m e r e P i ù c o n t o d e i p e r i c o l i 
c h e c o m p o r t a l 'a t tua le s i t u a z i o n e 
e c o n o m i c a e finanziaria. - C h i p a r l a 
d i u n a " p r o s s i m a " c r i s i ? - — s c r i 
v e u n s e t t i m a n a l e d i N e w Y o r k -

« L a c r i s i c 'è g i à e s i è m a n g i a t a 
la p i c c o l a i n d u s t r i a a m e r i c a n a ». 
L a - l i b e r t a . t a n t o c a r a ag l i u o 
m i n i d i W a l l S t r e e t , h a p e r m e s s o 
l o r o d i s o p p r i m e r e c o n u n r i t m o 
s e m p r e p i ù r a p i d o . r*el c o r s o d e g l i 
u l t i m i t r e n t a a n n i l a p i ù g r a n p a r t e 
d e l l e p i c c o l e i n d u s t r i e . 

200 aocietà 
G i à n e l 1940 il e r a d o d i c o n c e n 

t r a z i o n e c a p i t a l i s t i c a n e g l i S t a t i 
U n i t i e ra i m p r e s s i o n a n t e . L e 200 p i n 
g r a n d i s o c i e t à i n d u s t r i a l i p o s s e d e 
v a n o i l 5 5 p e r c e n t o d e l c a p i t a l e 
a z i o n a r i o di t u t t e l e s o c i e t à s i m i -

j lar i . L ' u n o p e r m i l l e d i t u t t e l e s o 
c i e t à e s i s t e n t i , p o s s e d e v a i l 52 p e r 
c e n t o d e l c a p i t a l e c o m p l e s s i v o d i 
t u t t e l e s o c i e t à a m e r i c a n e . I l 4 p e r 
c e n t o d ^ l l e s o c i e t à i n d u s t r i a l i i n -
e s u v a v a 1 8 4 o e r c e n t o d e l t o t a l e d e 
gl i ut i l i n e t t i . 

D u r a n t e la s e c o n d a g u e r r a m o n 
d i a l e . e ne l p e r i o d o d a l 1945 a d o g g i 
i t r u s t s e d i g r u p p i finanziari h a n 
n o a c c e l e r a t o e n o r m e m - . n t e la c o n 
c e n t r a z i o n e c a p i t a l i s t i c a . I n n o m -
d e l l a l o r o - l i b e r t à - h a n n o f a t t o 
crol lar.» e d h a n n o j n e h i o t U t o c r e a 
500 rr.ììa p i c c o l a e r m d i e impT**e 
i n d u s t r i a l i e d a r t i g i a n e 

Statistiche senatoriali 

L e s t a t i s t i c h e r a c c o l t e d a l l a C o m 
m i s s i o n e s e n a t o r i a l e r i v e l a n o c h e 

110 m i l a p e r s o n e ' e c i o è i l 0.008 f * r 
c e n t o deMa p o p o l a z i o n e a m e r i c a n a * 
d e t e n g o n o n e l l e p r o p r i e m a n i u n 
q u a r t o d e l c a p i t a l e a z i o n a n o ; 75 
m i l a per.«-jn* (Il 0 .06 p e r c e n t o d e l 
la p o p o l a z i o n e » n# d e t i e n e la n v t à 

*»rù d e l l a m e t à d e l t o t a l e de i d i 
v i d e n d i d i s t r i b u i t i d a l l e « o e i e t è 
a m e r i c a n a è ripartito fra 60 m i l a 
p e r s o n e . E v a r o t a t o a n c o r a c h e 
fra le r te*** 2 0 0 s o c i e t à c h e d i r i 
g o n o la v i t a a m e r i c a n a , la m a g g i o 
ranza d e l c a p i t a l e è n t l l e m a n i di 
q u a l c h e groeyso a z i o n i s t a , i l c h e d i -
rr inu i«ce a n c o r a i l n u m e r o de i p r i 
v i l e g i a t i c h e d e t t a n o ih l a r o v o 
lontà e f a n n o la - p a r t e d e l l e o n e -
s u g h u t i l i . 

Il gruppo Morgan 

E d è c o s ì c h e l ' i n s i e m e d e l l e 200 
p i ù g r a n d i s o c i e t à a m e r i c a n e è 
p r a t i c a m e n t e c o n t r o l l a t o da o t t o 
g r u p p i f inanz iar i : M o r g a n . K u h n -
L o e b , R o d c e f e l l e r . M e l l o n , D u P o n t 

d e N e m o u r s e d i g r u p p i d i C l e v e 
l a n d . B o s t o n n C h i c a g o . 

l i g r u p p o M o r g a n , a a s o l o , c o n 
t ro l l a i l 4 p e r c e n t o d e l p o t e n z i a l e 
i n d u s t r i a l e a m e r i c a n o ne l c a m p o 
m e t a l l u r g i c o , i l g r u p p o d i C l e v e 
l a n d n e c o n t r o l l a i l 20 par c e n t o . 
m e n t r e q u e s t i d u e g r u p p i a s s i e m e 
a M e l l o n e d a l l a B e t h l o e m S t e e l 
h e n n o il m o n o p o l i o c o m p l e t o d i 
c j f - s L . r a m o i n a u s t r i a l e . N e l l ' i n d u 
s t r i a d e l r a m e , 4 g r . i p p i c o n t r o l l a 
n o l'fl6 p e r c e n t o d e l i a p r o d u z i o n e 
t o t a l e . 

Q u e s t a c o n c e n t r a z i o n e c h e i t r u s t ! 
h a n n o p o t u t o c o m p i e r e s o p p r i m i . i -
d o i l o r o p i c c o l i e m e d i c o n c o r r e n t i 
si r i f l e t te In njfxlo s i m i l e a n c h e n ? i -
l a d i v i s i o n e d e l l a r i c c h e z z a La l e g -
g'.r.da del l ' . , e g u a l e o p p o r t u n i t à » 
p e r tut t i . la l e g g e n d a c h e m A m e 
r ica s i p o s s a - tare f c r t u n a », n o n 
è p i ù a l t r o c h e u n l u o g o c o m u n e . 
u n o ' . s l o g a n » d i f f u s o ad a r t e p e r 
a d d o r m e n t a r e l a c o s c i e n z a d e l t e 

Poca pubblicità 

S e c o n d o s t a t i s t i c h e p u b b l i c a t e d a l 
- D i p a r t i m e n t o d e l l ' A g r i c o l t u r a » 
l ' a n n o s c a r s o '• c h e . n o n o c c o r r e 
d i r l o , h a n n o a v u t a b-»n p o c a p u b 
b l i c i t à . s i rileva c h e . s u l t o t a l e d e l 
le f a m i g l i e a m e r i c a n e , i l 10 peT 
c e n t o d i o*se p o s s i e d e i l 60 p e r c e n 
t o d e l l a riceh-.'Z7a n a z i o n a l e : il 77 
p e r c e n t o d i q u e s t a r i c c h e z z a è 
n e l l e m a n ! de l 20 p : r c e n t o d e l l e 
f?ir.igHe. P e r c o n t r o si n o t a c h e p i ù 
d e l l a m e t à d e l l e f a m i g l i e a m ^ r . c a -
ri£, e c i o è 2 m i l i o n i d i f a m i g l i e , n o n 
p o « i e d r r . o p r a t i c a m e n t e n u l l a d i 
c u t s t a r i c c h e z z a . 

S u l r e d d i t o v a l c o n o l e s t e s s e c o n 
s i d e r a z i o n i - 3 2 m i l i o n i di p e r s o r e 
n e l 1946 a v e v a n o u n r e d d i t o i n f e 
r i o r e a .1 m i l a d o l l a r i ( Q u e s t o r e d 
d i t o è c o n s i d e r a t o c o m e a s s o l u t a 
m e n t e insi i ff lcf ' ,nt* p e r a s s i c u r a r e 
u n o - s trr .dard » d: v i t a n o r m a l e a d 
u n a f a m i g l i a » Ed è d a c o n s i d e r a r s i 
c h e d a a l l o r a , s e n z a c h e i s a l a r i s t a 
r o s tat i a u m e n t a t i , il p o t e r e d'aerruf-
• ' o d e l d o l l a r o Sj A c o n s j r i e r e w l -
T.er.t" a b b a s s a t o d u r a n t e il 1947. 
C h e s v \ e r r à n e l 194B? 

Cifre inoppugnabili 
K" da p r e v e d e r s i c h e la c o n c e n 

traz ione c a p i t a l i s t i c a a u m e n t e r à a n 
cora il AUO r i t m o p e r la c r e s c e n t e 
• n f l a n o n e . c h e d a n n e r e i a s e n s i b i l 
m e n t e j p i c c o l i r i s p a r m i a t o r i e i l a 
v o r a t o r i , m f n t r e dà n u o v e p o s s i 
b i l i tà d i for t i g u a d a g n i a l la g r o s s a 
i n d u s t r i a c h e v e d e - v o l a t i l i z z a r s i » 
i propr i d e b i t i . 

L e c i f r e c h e a b b i a m o c i t a t e < o n o 
i n o p p u g n a b i l i e b a s t a n o di p t r s e 
s t e s s e , m t g l i o di o g n i a l t r o c o m 
m e n t o a d e f i n i r e l a n a t u r a d e l l a s o 
c i e t à s t a t u n i t e n s e e d 11 r e g i m e dt 
e l i b e r t à » cos i c o m e e c o n c e p i t o d a i 
g r o s s i g r u p p i finanziari a m e r i c a n i 

c h e , n o n c o n t e n t i d i d o m i n a r e la 
v i t a p u b b l i c a a m e r i c a n a , ogg i c e r 
c a n o , c o n n u o v e a v v e n t u r e , d i 
e s t e n d e r e a l m o n d o 1 «be-neficl.. d e l 
l o r o s i s t e m a . 

C E S A R E S A L V I S I 
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Li PRIME CINEMATOGRAFICHE 

Lo sconosciuto 
di San Marino 

Ne««uoo pia di noi si e battutn rcr 
la difrM della riorinalnrrafji ita] an i : 
inverando l'intervento dello Stadi per 
• ««irnrare ai no«tn arimi la li!» ra 
r«pre««-one del proprio penurro. prr-
tentando ortanirhe proposte per la pro
tezione della nostra industria rtormi.to-
graGra dalla soffocante pre»«ionr <lel 
4 rfiimpiDg » americano 

Nes«nno pia di noi. pertanto, ha 
il diritto di protestare »er»o na 
cwl riprovevole vilipendio del cinc
ia* italiano com'è questo * Srono-
nosrinto di San Marino ». Vogliamo, per 
il momento, lasciar da oarte npm ron-
«Mera/ione d'ordine morale Libertà ter
si rinema italiano non drtr sipn'firjre 
Iirxrta per le spernlariom pio indegne. 
non deve «ersire a porni «rrtipo-
lo«i ptendo rinrmatofrafan per anne
rare nello spettatore nuove prevenzio
ni rer«o il film eationale. dannose 
a fatta la parte sana della nnrm.vo-
pra6a nostrana, proprio in nn mrmeìto 
ta cu! il film italiano ttm ennrtn:stan-
do ori mondo intero nna irmela 
pernione di itima e di apprezzamento. 

A questo punto viene spontaneo di 
rivolrersi all'on. Ginlio Andreotti. al
l'onorevole censore che ha trovato < im. 
morale » SeinsriJ. che minaccia di me-
r.otuire. con tapis decisi, onere di «a-
lore perchè ritennte pericolose per la 
morale pubblica, per chiedergli «e per 
caso f*a venato a eoaotcenra d'IV vol
garità contenute ia questo film Perchè 
pare davvero strano che tali rosa « ano 
sfuveite ad nn occhio come il «OH cosi 
esercitata a scoprire pecche morali io 
opere d'arte Strano al punto d i far 
pensare ad usa votola noncuranza 

Gmnreranno alle «ne orecchie per lo 
meno le proteste del pnbMiro» 

F* accaduto dorante la proiezione di 
s Lo sconosciuto di San Varino t quel
lo che da molto tempo pio non 
si verificava nelle sale rmematorrnfi-
che: spettatoti che abbandonavano la 
sala prima della line dello spetta
colo. commenti che è impossibile tra
scrivere. fischi ed orla finali Kon ci 
mancano esperienze del genere, ma 
mai sj è risto on film oltre lotto rosi 
sconclusionato e cretino: vicende non 
condotte a terc i se . *er»2=a;:jn «tocche
rei) t mconirnieati. I piò abusati luo
ghi comuni dati al pubblico come al
trettante rivelazioni. Non parliamo poi 
della realizzazione tecnica. talmen
te primordiale e meschina da non 
meritare neppore nna parola di 
commento. L'n film del tutto degno 
della scandalistica camparla pnhhli. 
citarli rhe l'ha preceduto 
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